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SIGNORE; -~ `

, ’OOK il più famoſo iiavígatore
"A i! Colombo de’ nostrſ ”tempi

fra gìi Cthaiti , è lo ſpettacolo

che mi dò ſonore di dare alla M.V.

Egli è molto lontano da el grado

di- péríezióáo‘vche’îlo ten degno

d'ani’xincìpe così _iìluminaxo .
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Il rnonìentodn "Efiì mi è ' con—

fidato queflo TEMPO‘? gl’ in oſ’ra

coli., che ho inCOntrati , e ſopratutto

la ſomma limitazione de’ miei talent?,

mi avranno forſe fatto urta’re in n31]

le ſcogli, Non avrò altro merito, cheì

d’additare Col mio naufragio il peri-Î

glio, ed io mi crederà molto fottffi

nato ſe potrò eſſer utile ai miei fimiJ

li , ed ottenere il menorpo compati—Î

mento da un Principe Pieno d’ánfiní

te conoſcenze, e che ſa. perciò com

'patire gli errori dell'ingegno ’umanoA

quando il cuor non v'è colpa; `

Di V. M. - , j
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AGLI AMATORI‘ DEL TEATRO‘
.ì a‘ :ru-:t , -, . \.

*LX-r A~`U 'PO R E.:,..\. a. a
‘ . . . - ` , , ,un _ e’ .P

El Dramma, ehe.vi preſento., ad onta

:di tum- le iilnfioni del mio amor pro.

prio non zoro-vo ip* medeſimoiflltro pregio, che*

un..poco di novità» Ineeppato-più dizqmluſh.

que altro non ho dovuto ſola-mente ſervire

aH'abilità- dei Canrmti , alñ. loro, 'genio ~, ed al.,

la ÌW- inclinazione, ma allafldtale combina-

zione .della muſica. Nulla io dunque vi pro

metto di regoiare , o di perfetto, main cbm

penſo vi_dò qualche .coſedi RUOUOÎ… ChLch

naſce i' uomo sà benifflmor, ch’egli, -non-Ò;

fatto per .la monotonainvariabile regolarità ,

parkióolarmente in' quellezooſefehe appartenp,

gono ai Regno dell' illuſione, come ſono le:

Fcñe ,gli Spettacoli,ed …i Teatri di muſic-1.121:

queiìo genere l’ eſperienza ci fa tutrogiorno

vedere ,- che lo Spettatore re-sta ſempre fred.

do, ed indifferente in tutto. ciò , che ha dell'

iſato, e deli' .an~üìqo.z, e ‘non può’ diſpenſatſi di

ippiaudiee con. ;traſporto-al Nuovo_ , ed `n11’

inaſpettato, . - E oramai gran, tempo , che l' In~`

Ha vedein pofieflo delie :ſue grandioſe Sale, di.

ſpettacolo i Semid‘ei , e gli 'Eroi favoloſi

dell’ antichità ; e diquei Teatri d' inferior con-ñ

dizione, ma delìinati-..ancon alla muſica , i

Idem-gli… Atari ,.e `giiseiocehi non già quelli

li Moliere- Ade} ,Galloni …ma .alcuni ridicoli.

:lumi-LW modeu‘atiñ, che al Lfin,deli’ annoñ_

one .ſempre i? iàeffi . Sarebbe dunque ben ion.

lara laJufingÎ… che*dovdíe- merinre l’uni

verſlie-,compuimento un.- ;Dramme _, .in cui,

:unmè nuovo. ;Umbizzarw Yestiario diuna

‘I A.=:3‘24~…;n i... N1!
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Nazione, dic ſu" ſconoſcinufiîno di):del nottro Secolo; uno Scemrio , ch' eſibiſce

nuove vedute ‘i Campagne,- di’. Abit-azioni,

di Fortezze, di Sepolcri, tutti di un modello

:fatto ignoto" all’EurÌpu-;ñ armi. tune nuo-`

vo ; un modo partioohredicomberteee; e`

finalmente deile plfflmi allergiche dim É…

polo diviſo dai nostw Mondo , eſprefie coi ſem-À

piice linguaggio della Natura , linguaggio , che;

costa tanto' alla‘ Poeſia, perchè privo di tutti

gli aiuti , he_ ſoglionopreſhrgii le Divinità,`

le Arti , i Favola , e tutto ciò , che pod

trarſì dal variato irrimenſo circolo delle colte

Società, ſano tutte coſe, che dovrebbero dei`

Rare negli Spettmri quella dolce ſorpreſa ,

cui è indiviſibil compagno il piacere. Per :ci

creſcere un ral diletto ho fatto uſo de' Co.`

ri, e di quei-balletti , che derivano dan‘ im

treccia ddl: Reſia azione (a). L' Italia', chq

trat— i

(a) Ma pqſſon :Fer que/?i di quell-rſemplicità‘`

di quella verità , che ..la natura del Dramma n'z

chz'ed‘erebbr? N‘o certamente ; poiche‘ coi ſoggetti"`

chef [on dovuti ”indicare , era impoffibz’le com

porre dei balletti , e dei con' in un genere-cos]

delicata ,ì così pantomíMO, eos? variato , coſ `

mollo più difficile che far-fare delle capriolefl`

dei pqffl da”: il ſemplice meccaniſmo *bar/Z4 ſem`

:a clic 1‘ Anima m' prenda parte. L’g/Ìçſſo fm'`

cede, per la Mafia , Jen-io la :più ›ſemplice Ir

più eſpreffiva, ’e dove ,fl :rieáiedc 'Anima, 4

più verità , {a quale è la_ ſala cup-ee dei

flare ih ;middle mozioni [i pr‘: violenti , effet‘

:i che produceva fra i Greci . Altra non ,i A

dunque potuto faro che impiega”: cui: pel

render meno diſguſkvolc lo jpcttacole d ai

Pubbäeo cor) illumin a” . ì



”Dirk-…H E.
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[raga-doſi] ”gerev in Huſica , vanta a7”.

gione il primato ſopra‘ tutte le altre nazionî,_,

geloſia di quefia, ſuperiorità , non ha voluto an-Î'

ma ‘adottare interamente .dai Franceſi I‘ uſo

lei'Cori, e de’ balletti inerenti alDramrna;

r pure-àovríſh‘be , trattenendo ſempre lo_ iìilfl‘_

melodico, ed armonioſo della, Muſica Nazîof;

alè' , ‘diſpenſarññda qmfia rigoroſa oſſervanza

ignardoalle decorazioni , ai'cori , ed ai_ haló'

:tri , che …una moltiffirnqſil' Azione. e:

:he variando lo ſpettacolo’ ne accreſcono ſem

ire la` piaceva} ſorpreſa, Ho creduto come#

mole di premettere l' argomento“del inin

karizama, ina mi guard-michenediauanzareg,

lì’ io` ,P abbia’ rmm,_eſiar{amente un &th

‘reticoſchèfi Leng nella relax-ione, dei Viggg‘;

`i .ddlzîfaDroſa Coen-..,”Mercà- la provreſidenza;v `

iniyejſale duri-:mp- , quarta rclázipne_è»ora{

”5,ng inciſa-ſi tutti _gi‘ idiomi delle_ Nozio..

à Diùzèîfliç ñ. ‘Nome' neJlax-WWÎP di, "KRZ

pera ;mi-.trovahil ſno conto. il Eilo’ſofo ‘uiriî,

”ſſa-lg‘, i] NWKIÌLL’ÌL4.›iL-flfiemſg,(il, Publi--ä

ista.: îí Cum-‘Ich ,la PcmÉüÎÎ-Îlcurîqſax

ſia_ ’andre lo …sfa cecndato… ('ììlìzsusiirres , quefii'

bri ſono già- alle i:mani(din-*marti.), …e .non ;v’ì

”ebbe perſona ;che non ` ſarebbe, .Pronti 'a,

infaçciar-mi ia mia mala fede'. ,MT-dunque

Inſeſſo , che' lroìefi’nro'il- mio Drag-ſmi; ſd.
ra alcuni principi Praricí, e che’non mi ſonl

”to ſcrupolo anche di qualche anacroniſ‘rno‘.

ono perſonaggi‘ tratti veramente dalla Storia

dathaim, Cook , Gore , Tirido , ed Oberea’.

L‘ vera l’amor-oſa pafflone di .qoesta Regina

Ir ‘rin‘ Capitano lngleie , e la ſua inclinazione

fr quell-.a. Nazione. E’ un farro istorico la

Iena-«ratti da-Mnhabo adOberea‘, e l’ uſur

;L‘L‘L flex;le o" i 4 v Pz.

e». . _ .
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p'agëioirë*del:7 Regnzoſſffi' *Emili 3_ Sopra 'Îçuì‘tì

qUef’r’iÎfonda‘m‘eriti ho, intrecciato‘ azione"cb r

W217, epiſodi ,J 'che ‘131,"poteſl'eroi _reduci-;F ‘rc'

imng Îſä`dt_e‘l',.ſ ! ondaiinerannd ij‘ rigidi ,am _i~

ratori ’deijGi-czci guerra_ ,liBert Ling io,r‘rri"ſori
proteſi“atrz al “prin‘c‘igio ;xche n_ulìla’;prefenr‘o' di

perfetto" o dr regolare. "Peî; altro‘ſeTèLuKlÉHÉ

Geniö` ſuperioref'no'n ‘fl ’foſſe‘Îallontanarb` qual
c ENE-'ita 'dal‘íîflenîa di' tra’rre,`ììgli"ar’ſigornſieñ

r1 ,dei ‘Poemi `Dir-uniſnaèti‘c‘i‘ i'nreranîeäfe dalla‘

St_‘ória,',"rp~ dalla’íi’ayoia ùniderſalnienre ’tic'er

rá', quaniiîhel_ pezzi :fianchërelábero‘aſ—'I‘eat’ro

ragno" _ e ‘perſnon’dir di‘ furti’, non ſarebbe
privoîſideul'ſilzſiíreldella: Zai'rel ‘delli _Guebrcs ,

,if di .cui. ſoggetto‘nonſè 'çñeunafelice inven.`
zionſflell" Autore? Qgestoì‘basti‘ ei:v mia 'giu-`

:fii‘fica‘zionjeì Se il‘ nuovo’flfle dei Teatri

per Muſica vi‘ _aggra'da ,.animatelo _con r-;r vo

í’cra ‘a p-rova'zione , la quale far’à ben‘ riſPetta

ta’jda r‘elìò‘dell’ lralia ,'"corne quella'fd' una!

Nazione , che Viene‘icreduta- -ur‘li'eerſnlrnentd`

del“più finog'usto’per la“Muſìea' -; _ per ìgli‘

ſpettacoli .ì Così’ înéoragèirete "ijäalcîre ì in'g‘e

gno" ‘più ‘felice’ "là' ſcrivere" …invia `Dranîm‘í ,

che'~ potranno’ moltipli‘ciríìi 'quei‘ *piacér: e

quei diletrij che‘ vi 'offiç‘²còn- afibondanza la

voflra fortunata, brilſant‘e , è delizioſa Parte
Ò`e 4\ i)… .— a i
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:a L'I-G O'M‘ENTO. "Î 'z
’-3 , *1- ëquiuflä zii-”id . >. _i ` ì

anudawfll 'ſhmandÙte-”Güeomo Cool:

nellfl fitamal‘ebrîe Miguione' per il ma.

ſe".d'elr-Sndèîallplſola, d'›"-O`thaití ”Penne accolto

da quegli abitarw’iíxcon la Maggiore .umanità ,

o ?fu “colmato ooo‘. fuoiñwompa-gni di carez

ze, ‘es dicdoniek_0,b'ercw: ‘Vedova di Omao ,

Ràina parte dell' Iſola chiamata Epat

rañp'rofufe ,.conn'gl'Ingieſì tutto le produzioni

dell' link-We; cdavet'ſando curr-loro frequente-‘

mente fu preſa ’da un amore cosl violento

per il ‘Comandante , che alla ſua partenza

:lette-i“*eorrÌ-rafegni del* piùwivo dolore ‘, ’e di

un inſanabile diſperazione. Queſta ſventura ,
{upper lei ,ſeguitſiada nn altraffidi ,maggior pe,

ſo:` lbo Spvrano della .Peniſola del.Tiar-ì

"nel a" Preſſa Othaitì , antico Amante‘ ſPrez~

:ato di Oberea , e che inſidioſamente aveva

atto morire Omao , attaccò , ed invaſe» il.

Regno di.E’parra , fece ſchiavi Oberea , e Ti

‘ido ſuo piccolo figlio, e da vincitor minac

:iofo domandò le nozze della vinta Regina .

Mentre lo ſventutata Obérea aſpettava la ſua]

notte, e quella del figlio conſeguenza del ſuo

{ìſiuton ritorna Cook in Othaiti , il quale in.

tormnto delle diſgrazie e del pericolo dell’ a.

mata Regina dopo varie vicende vince in bat

taglia Mathalbo, lo fa prigioniero , e rende il.

Regno ad Oberca. Sarebbe ella rel’cata al col

Po della. felicità , ſe la nuova partenza di

400k, che doveva ſenza dimora viſitare le iſo

e vicine non 1' aveſſero nuovamente ridotta

ld un estre’mò dolore . Tutte le promeſſe di.

Book di ritornare tra poco in Othaiti non fu..

ſono baíìanti a calmare i doloroſi traſporti

F I .A 5 del.

p ‘4‘?



to

della Regina, ma tutte le‘ſue :manie non po

tetono arrefiare l' Illufire Navigatore ,'~ chi

ſebene agitato dal ſenſibile contratto dell’anno

re, e del dove-re vince finalmente ſe ttelſo,r

partendo chiude l’ azione , la quale comincia

dal ritorno di Cook nell' Iſole. b

Si è creduto convenovolc per facilitare l'ini

telligenza degli Spettatori ſpiegate con alcuni

breviſîime note alcnni particolari coſtumi dCli

la natione , che fi mette in ſcena, a miſura

che occorrerà ñdi accennatie nel Dramma .

.7’

..a

Si avverte, che tutto quello ch’ eîoìrgd

lato non dice Per firóare la Mettiti,

 

. 'l

.

~.

J d v

z .. - ñ. ,. -Î i

I 7, i

l ñ i

r - 51- ' `

y

. i

v y 7_ ñ 4- `

A-.L fl...

í

a. .. N e .. ..ñ W a _ñffl-..ñ- —-~— *ñ- '

n 'ì "E lſiá'Îl A” ` `

ì i
ſi* v ` Il ‘v, 7 ' ~

--
\e‘ ai *le: J ‘

. 4_ .- _E



?PERSONAQQÉL

Regina di Epam deposta da'

Marhabo. *" *_ è‘: i!“ ;. ‘-_,

La Sig. Meri-r Marchetti -Fmtozzî-.ñx.

MATHABQ Re del- v_ COOK ( ſi pronuncia.

la Peniſoladél Tia‘r v .CUK )’.Com‘andan

‘ tabù nell’Ilola di

Othaiti , ed uſur

*` " pàto’re' "dei "Regno

,, ; ..ee del Naviglio In~

,gleſe ia Riſoluzio

 

.mvmfi e, _M

“…di A Eparra ’nella‘ Sèg- .Luigi M43'
fleffa Iſola. - - ' ſſſſ'Î'zoÎai. '

Il .Sig. farlo Row-- L ’, `V ſ

dini. ' * ‘ ’ ’ `”

ÀLDWA P‘rincîpe‘fl'a del ’ſangue diOb’erea,

,e &a*®fideme.: , › ,‘ xè.

. LalStjg.-7Maríe Nunzíata Bol-1'011'.

`'I'IREO Compflgno GORE Uffizìale Su~

di Mathabo,e(;oñ beim-no', ed Ami

- mandante deli’ Ep- co di Cook .

pair (“) . IÌ Sig." Vincenzo-ſo

!! Sig. 'Pg-uk di… *ſitng r’. n.2,

Giovanni. »~ ~~ r… ; 'n, f

TIRIDO piccolo figlio di @barca-,s che nbr

_parla . \

~ A ó Co

ſ‘) Gori ,Miemano graffi tutti _ Ii ”Mutui

.dell’Iſola del 'Mare .del Su le [oro jo

terze, utile quali _ſi diſtale” delle i,

-. ;jeulfioní Je’ vicini .

,`
\

. ~
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Corp di Epàreſi, .e-Tiarabbeſij . : ì i

Donzeile Eparreſiz. , L _

Epparrefi con Oberea, ., 5 "Ei-33.': Jc" ` a,

Tiarrabeſi' con* Mathabo . A …j _ſe _ I.

Soldati ç-e "Mari—nati Ingleſi . -

.r. ._,Îîlj{t",›~i`›x 3;:: - 'far '7'.-— ;I

il Jia-Lil .Sci-nc è…,z'n EPM-re ”all’1 0/a- ‘ -

"-- fll-q r‘ "Il e “è. i a

0.24.”: i; ~ ;.45 i LH. , _ .. j

- ,‘- 1:0”;f'?" r "” `î` . . ñ

* .r ' "h/P '-'u ' ’ :xvi-e.: l i".!‘:’. a

Primo Violinod’ell’Orchefit-a ,—*z '

Liſiorío Pappa,… *r 413‘;- ` ‘.
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Architetto, ;direttore ;delle Scene ;2313433

, -’ Il Sig. D.` GiuflppclMÙ‘CÎlZÌ -, , à

. $- '.,':.iu.".îf’. "'. ..Ta ,~1Î-`-',‘; t

~Direttore dei .Ealegnarni~, e, delle Machìnç

-".~: ‘i ,Il ’Sig-Lorenzo* .Smiragliño gg‘ ,5

. J'iìi .1 "ñ". (I) ì q‘ ſſ ' "i ;3.0.1 fl..

Invehtrìce degli' abiti." ' `

't K`

-u--o “o

. .:fi ‘\ i

La Sig-.,- Afltoniaz‘Buonoçor-e Appalto

, trice del Vefljario del ,Teatro

:iniziai-Safarla-ñ :- ovvi-1 …zz-:LE
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S C E N A I’ R I M .

2“’ b 6.7‘ a! ì ^ ,Î' un"? L“:

Annniìf “e. diüzío‘ù valle“brmata di due’h

tctali coilino , aa piè td‘ una delle~ @quali {ì

vede il Marzi =ñ(a) ‘di szo.,-2Uno-wfit(tto

ſcoſccſo ſen »’cro3conduco per l' anta; colli

na aIÌ’Eppa , che ſi-vede\in,ñſommità7del

cdi‘: ‘. In donde; praticabile :mèä di ;make .

Notte.- ,f- '4ſt‘. V», *rw: u‘à

'J‘leì :ANSA ?x va'- í. *fam-'un *.Ì'I

Marea , Aldi”, -eóñ Aikido jtdfl’lí'fl ;piè *dè-{Blo

rai- --dí 'LO-ma: inf` ”Medina-maga‘: ~, ' g' .dvzloìóſd .

Uomini*~e> Dop” Emir-;I , elieímarias di ‘me

Îſii-zia ,"1 disìíotaîuzbaüano (bye-cantu”; dſc. ì

guentç ma” Ì‘LÌ- 1 :uz-’ì 'kw-?1

HWV. affina-.azz 0., *R4 Ogg“; pic} {i .‘,H

?an t o; vis-;33: ,ſeer ib :è‘xq Le'mî. ì‘ h

*Buti NW Ho pimtq-,s 9193.'9’1

a Oh Donmiëwcmwçfl ff í-;îsl‘xî

7= 5331 à Degtì’íAtbzi :lfimſpeffitdj’ 2…"? I" I

Plamflmuuäeztászak un” ML“.

: ÎL ‘ " 06.

a) Que/?0 è il name generale di tutti i Sepp!.

cri Pit DHL-Mah!) é wa_ ”ML v’ia ‘3.7.1 (e) . `

`) La ‘dann in OMat'ti-~-è.ñun…›língaaggio rnwgí.

4:0 da] ſentimento , TM *Ale-gear‘: "p.zfflyni o

_fiano di pi4,mur-,flqu<dau~,fl Wfimaacoa

14 `:' .
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DF." Nel rîmìranì, o fighe, ' ~ Pr*:

?i ‘ Santé malcaxmi i] core-.fl ;n t ~

.IÌ '9- Ìo ’ a a*** »’ ’

. - z

0 Sulle', de} ſua do‘on* (a) .s ~ 3.::

.AH. Sentite ahnenſchpielà . v9 z .-- e‘:

2 ’il

Finito' il Coro ,Oberea ed Aldi” ~tflflflfffi1flfl

”ſe 'nal— píàn’ta . Finalmente "Oberon lampi i4

fleazio . ~ - ` ,
.5 ì. -_ s* xxx# -{.`

Ob. Piangî , piangi, o Tírìdofi] tuo doîore

i Granda-mt `non -poſs‘im Menta-J i -tunì lumì

A: {agere io mi affanno, 'manda i mici

"Torrente doloroſo. E come, ahi laffiìè- 1

;Cqmeñpace ſperat?‘Mano ”peneDi tutto ci ſpogliòì Schiavi deſunti

Di un Tie-amo crndel,re1fizmo in vitt

Per ’tormento maggio:. Lungi è‘da‘noí.
Nèv ritorna: ſi vede îl forze Eroe

Figlio delvmat, che ſol dom patria

L' `orgoglio di Mathabo . l mici -iîunmi

Egli non ode. Alain: impediſce il corſo

~ ‘L’ immenſo mar, che ci divide` il, pianto

Che ì ci ſcorre dal ciglia‘, u *5

E‘ il .ſolo ben, `che ci rimane, 'o figììo- `

Aid. Stellc,prîa di ‘ſpark, propizio un tags‘

Volgcte a,qucsto Regno {H :igor vofito

Plachi il nettuno cuìto , 's î

Che fra il fitenzîo , e fra l’atto: fi rendi

Alle ceneri ſagre , c-venem: ~ -;

‘ñ ~ ;Aux De!
t, - ñ; ’,_

(a) Gli aflri ſono per 31: Dtfia‘üuí— dette-Dì'

L ` _nità fluente; jtb‘e’ae d'iflcaado Malin? . P‘"

_j' ;..fig'i di darai!” ”ma , cáe—ſonosn’putu!!
‘ì‘" Î-'mqggiòr ‘gr-rada”, c pote-n*

ñn 7:"

.a -
~ ;z .-,z 'Îr-:ì- ;Langa
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Del valoroſo Olmo. (a) Sulla ſua tomba

Ah più non ſieda alter-mente ilfiero

Distmttoc del ſuo Regno , i] reo Machabo,

Dei viventi 1' onor‘. Tanti infelici'

Vi muovano a pietà . ì. z, ,34 ~² . i‘

Ob. Un raggio ſoia "

Di {pe-uz: ie non veggo . `Ognor funesto

Spunta per noi l’altro del-giorno . Avverſo

Sempre per noi tramonta ,

Ed avverſo rinaſce . Intorno cime

Siam di fieri nemici. -, . ,. .,

Feroce, ineſorabile, ſuperbo i _ i

Theo ci toglie uomo …I m - ñ-»ñ …

Sin la meſchina libertà del ‘pianto

y

n

‘H’

Ala’. Son giunti i noſtri. medi* z., ,._. z… A,

A! paflo estremo; nè ci nfl:: ormai ,. `

Più che Uni”. {-- …-1 .Lg ì,>:› 5. ‘11”

Db. Le. mie Pvc-mune, Jamie-az, ,, …3 ~

.Ben mi predîffe il con: in quell'îflaflce, ›

In ;.-T' ,H . I.

*Spiegò ie vele , e mi laſciò nel piango. v.

‘1d, RÎWHÎPOIIÎ, o RGSÌÌÌHI, i run ' ì

L’ afflitto volto: A noi rivolge ì]` palio’

1] barbaro Tino. Deloofiwafiänno › x

’Ei’nonñuioofiñflmen. ,3 `

‘-7--~^› .- - S C EHN AW.: 1L;;-.'..-:'›-îl

‘ÎÎu’ñ’zr :ga-ng! '

Tir. 7 0nm,.can\OÎa—. . ex.- .. s-óñ i‘ o‘

“ZN ll .tuo [UISOTAOÎOÎ-v- L'alta poflente

lnvincibil ”fathsz ,Ztl-fin fi .degna

IPiegar gli ſguardi ſuoi

r

… Fino

ia) L'Aunîca‘nu‘rmh di Rai-'gione 4 ;che din'`

I’iqggíatofijí è palm-Werner: in, Dnſſicihfi

è il culto dei Sepolcn'v,.d quale intente/:gono

delle p‘etflme Agr: , , abc…le apparenza di

‘Ming/Tri della Rel'gíant. ~
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i‘ d 2127“* 0; 'I .

› Einaudi‘ umil ſu: ſchiava"A te ,ne rec!

L' annunzio -Îſoflunnon H 4 non pregi-mp7 :L

. 0A- cosÎ--eceelſo enon-?vedìaífraupowu’k

L' arbüudfiîàtùäxëſorzetſ-no’i íí- ~ ?ed

Ob. E che vuol mai _- ſiì‘wq t ”ſe 'un z'

Da me il "ſi-ranno? Cteàeſiìi il' ?"2 ſi"HUM i‘PſnppÎízÎ miei ?La fina-.prd’cnzzfl

C--aCíwìdi tutti-"è il [zig-giotfi‘mí'fexba angela?`

Tir. Raffrena i detti-.audaci .- ;Ii Magni@

Deponìí 'affinare ñpénſa, ‘hr’. 2.:‘:- va' :-ìl

Che Titido , .e Oberéäî raſhñoíiniñvîta -

Sol per pietà_ di’ufl v'm'cîme’ìclflnmmChe bath ‘un ſno comandoflrg-:z: i.; '5’: Î"

Per lafpcnfl‘tá‘íwàta: . 1;- l -: ~-. .a .ñ ‘—3 i‘

Ob, Il den-più girato” U*: i 1 .a. '.3 "-1 . `*—.

Che ùtcogiiereiidfll’empio ñ: ‘---. z- ’ i

Uſurpatoc del 'Regno mio, ſam” a‘. GH"

La mia* tomba-ì, o'q‘ixo'ozi'~übenraîmeno‘ `

Sartì5c01`àñákllfñ‘odidſa 'v'istaz'ìn'ni è‘n mi

DeLTiranno crudelv, Je’ ſuoi Îùgüaeh *J

Aldx--f’ë'î‘aèáfie áli’áen :17) 1””an Poco É’r '*

Forſe farai 'cenni-ira. 'Il don bramatof - .'L

Forſe‘ otterrai. L‘alta-o u , ;1 '

Infleffibiituoieoreqë‘ìñ . ’I, c’ -~ 2.2

Lo merita abbastannç-e-.alfin vedremo-“f

Se preffoÎäll‘oré' eiìiîema D, i.

Mancherà i] cuoio-’omggìoç‘ſ

Se tremciai , ſe cambktei… linguaggio;

‘-'* 'TrianFa-pu‘rea‘lttm-:ì :4-2. i ì.,

Di.îquell’digogüo infame:` .un ‘

n ~ Forſe non è lontanoffi: .‘g(tm-È' L'ìflante del timor. ~ ì

Lì“? T" DOÌT‘PÌIÒÈ-Î‘üfifl‘äo "din, u- 21"”. " `

'—‘--‘ ñ PorfeÎ-ti‘ pçntitaſil;… :z

* ‘ 'A "—î Hendechiede'rai, .fa ,i _›

:ñ .Ja-'à Nè farà-texts”. allor.. d’arte

"a" ;lo Ì rà A,

G

;,.ñ.

, {-3… A
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ñ-"S ‘C'E N A Ill.“ ſi

Oberea, ed Aldiva. ſi

15. O": tremar non vedraffi À" "'

' La vedova d' Omao‘, d’ Obco Iífiglîa.
Sollievo a i miei martiri H …

Sarà la morte, ,, e nel ſuo ſen h pace g

,. Solo trovar poſs’ío; le mie ſventura ì

›-`

,, Tennincran così. *
Nd. Frena ì traffici-ti: ſſ “"

Non inſultar , Regina , - ` ì ‘ñ' ‘

Un potente nemico, ' ' *3

Un Tiranno crudel . E che ti giova’ `~

Quefi'irí‘utîiardìr'? Prega , luſínga,_ ‘j “
‘ .n - r! 'ff J… ~.

Cedi al conſigli "midi

ib. Come! vedia‘flî ` 51"?” ‘-5

La_Sovrana fl’ Epä'rra akìpièì’dei‘k' amino"

Dffimmflffloflairi AR non‘ ‘fla’wflv .› F
Hd. Se ‘ſrfreìzî fa Wuz‘íîta‘fáhñen ñflèrtí ſſ`

Di 'I’î do alìpefîgîîó’î Egli"è perduto; 4" v

'Se 'ìſie’gü'ſ ad" irritajr ’colffi*: t‘ho "tutto ‘ì ff *ì-ì’

Può _cdn‘ un ?cenno ſo]. _Um-dir‘, che mostſiri

Nel "l’ùö fiìfpîì'nìfelideîz ì“ _ ì’ 'ìì‘ ' '5" ì '7

E`~.înfahîa` , è äofl‘wioaſflsaiva fl‘ tuo-‘flqu

Ti muova -îl {Maffi-e; 'il ſud Lenzuo

Se ſprezzi da` fotte** "-` ”X `-Ì~ 5“‘
` Di mettre il pérîäſh'z‘ììt "ì" L’ ì‘ A

‘ ‘Un`xnîſefo…fig`l’io “"--~‘* v

" ì""\`i'm`ù’0v: ‘à' piç'tä’îi‘ ’ì‘ "ì ì" "

. Da ,c'h’iì‘lìinieflèe ,ì- v ‘“ì” “ ì- È‘

Se manchi di vítz^,²~"“~" A ~ î

` i Soccorſo, edfaita` ”ì"ì” ~~ f"

Shui-"tuffi" 'oträìîì‘ìî’drrèfi‘Îffi ;’

17;.(:`$`s AN., 4 :f 1

Oberea F pàí ‘Mothóáſi, ‘e FSM‘? cëh’ſcgüîto", ` -

' Tanti a-fl‘ànniìeî'tañìti; '~ - '- "è 3

" e ` \ ‘3’" è“ urtobon iurz’ '1
A i..~ “ub- '. 53|’ ſ ì

h \
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LÌ; A‘… Tax TR 07 :1- '

A lacuna-mi il-ca! …Madre klfflëe,,., mi?,

Amante 'abbandonata, i ñ. ,. ,o

Sventurata Regina’.zio,ſento,alll cme` ’. b `

Müle- lìraſi in un punto. -Ajmè @WE:

’ ll Tir-anno crudel (Se-n10, ’in mirano, L "

&conca-mi già nei ſeno_ i…, . ..4,4 '

Del mio gìusto furor I' altro veleno.

Al ſuono di una Barbara _finfcgnimſixaccffiafw di

lido ”tolte Ping/ze (a) . ,Eſce Tçreo con {if-;1170

~dl Tiarrabg/i,.—e va iuçontrar .Half ,,-gi’ñ`

[a. ſponda . il quale ſpade"dallav prmci le‘

Pip-vga ,ſeguita amor gg!! da’ Napule”; G i', E.

“Pi-mf m1' mar-’lcd del-"ç- Pirçg/Kkfi, "Price-ox

Mar. Apprclſati Obereç-z, del tuo Signor-g, i, ;

La Mzzstà `nen *ñtì ſgogneptí.. lo ' i;

Agiut-tato; PdL-[th ſorte . lg ç’ anno…, ,i

lo ri chmpîangp ì edi!, ozio: coppieva i

AH' ono: del miofllegrqzqrxi deſtina; _x ;

Sarai. mia' ſpoſa-, e tornerai Regina… f - ,j

05. Rendimì il Regni-.Dal crude] fel-MBA}

"Libera i_ mici vaſſan . Al xfigliq. açpätozzí

Rendi. ì`beni *degl' Aid, ’Int-ii _ne &Ign; z I

A› danni ,A ann-,con * ›SATRED am“ :che-AGWÌÈÈEWÃB i;

All’ mmm Regina._...-ä … . ,I .

Mat. Un tal linguaggio

Ì

P

ñ….-`,

E‘ strano 'in queſto ſuolo. lo ben mîÎávveggio,

Che lo devi ñ: quelliuom, che.” ‘remoti

Lidi quì lo recò, di ?mi la {ama "zz.

Ti diſſe amante.;~z ._ - , _. ñ, z .

Ola. E forſe n 5_ ,3 .1, . p /

La fama non-WL, cappe-eſente

Foſſe i' Eroe . che mi, camme-ti! Epa‘n

Non gemerebbe in ſchiavitù comdele , ,

'Mat‘. Donna ,~ u‘n andò: deponí, i Che

(I) Sana-"weſh le Legal”, .di c511* ſijsrvono tut
i ti gli abitatan' dell’ lſiſoleſi del mſiareſi del Jud

1



P R' r" 0'*Che giovaffi nonv può. Sem-dati omzi

L’ antico affetto , ed il tuo cor rivolgi

Ai tuo Signor, ,, che ho ii braccio x

,, Forte. come tempelh; i cui s’inchinz

,, La ſoggetta 0thairí; ai di cui cenno

,, Treman le terre d' Aquilone ad Amir”.

`b. invano, o dei mortali

Orrido diflrurtore, iman ti vantiDei‘ tuo ‘ingiufio poker. Questo ti rende

Più odioſo a' miei lumi. Or và: non t'amo,

Nè t' amerò, cor ’di macigno, e toſco

Giglio di notte. ,, Ah, pria i

,, Ch' io thing: quella man lorda del ſangue ,

WDC' miei vaflalli amati, cche il mio ſen@

,, CEI': :gli ampieiîí rei dell’oppreiüore

,, Del cm figlio , un (vimini.- `mi :riferiti .

ila!. Penh , ofoì‘ie che ſei , ‘5- *.1* »i

Ch’ id'ſono il tuo Signor: ch'io pofl‘o,e voglio

Panini; o add-ce', e che un 'ſol cenno .:.4

›1›. Togli» o w0 barbaro "ſii-anno , z‘. v

Togli' la.vita a nn.infelice.-E'.questo 7

L’ abitrio ſo] -, che* mi* di-"me ti reflzñ, ;z

Ecooti îilpeuo mhz-feriſci, uocidi.,… ñ):

Ma Odeon"an pavennu 'r -_ y 9,;- e;

Sai-an le vo'ciestreme z» ñ“ 44.…; z.:- —

Delle mie labbra agónizzami-, e ſmorte;

Che nemica ti ſon , 'che t‘ odio a morte ‘flz

Mi vedrai coſtante ognora .v i

Diſprezzare il mio-parigi”. a ì

Jhon? e ſevero: ü cm" .55"? ;ñ _

ſua“ il mio-eo: ”meri-non .-sa . ,4 `;1'

Soffri-:ò ‘con-ſalma ſono' Ii ſno-Taeg” ,' eda mi: morte .ñ

A ` Nè pavemo , o rio Tiranno, i. {sì-,h

’Lema fiera grud‘elcò, Pm:. . , -ñ

› n
u)— un

…3

1

L›è’…

.ASE.
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Tir. '

TirÎ-"Eìîcîhi' negár ‘porca, i

@a Ah’ MTL-Oi! *l ì

"“1 *8 :10 .PER ,16: *JAMle *Vs-'mix AFF}

i ‘Mdtlmbo ,Miri-'ape ?Éarpebefiu .-x… '.1 ‘

Ignofl chetspenſi'? E,~ſofi²ñrirzi gl'cinſulfi

.1* , D’ una vile ma ſchiava? Ov‘ èvla mamo,`

Che puniſce gli audaci"ñ? ,,ñ E. d’onde naſce

-,; La‘Îſofl’erenu tuaPCÎedi le mmm“ z

,, Deila vinta Oberea mi e‘ n* -î ‘ s;

,, Neceſſario ſostcgno s .…2 ;-.’~,z ,.43

,, Al‘lc nuove—-conquiflé Eh che il `tuo braccio

i',, Bafla per ſofienerle… ,, Uniti al ſuolo "

Cadan Tirido , eá'Oberen ‘- La morte j

Della_ madre , e ‘del figlio …- -z ,

Ti può rafficurar d’ogni periglio.

Mat. Diſingan-nnri alfine. Non c‘e-prudenza , _`
Am-biiibn non 'è ,-:cheſi etiam tal nodo ,,

-Imp'e-gna': questo core. Il fonte, il prode

, Fulmine della guerra, ilüfifl Mathi”

Q-Jlrdeîìanëor-Leg'li , amico,\~ ,r- 1~‘ - -’

Della fiamma d’amor. Enit-mio crine
Eſifolto,e biondo,~quando il cor-,mi acceſe

La vergineäOberea . Era_ iliſuo Mo ,ñ

Qualeìñdue'rìonde lu‘ccicanti pietre., I‘

Cheîſpxinràn‘ordal.- fiume . I ſnoijîeapcllix i

Fiocchi "didnebbiafl che indWój inveſte

In raggio Occidmnl'rLucido: &agrario;

Bianche le braccia .ÎzAhiche‘lafimhmzmia

Urëiäbe col remjpoy epiù che mai 1' adoro.

:a ;zz w;

La donzella 'a'l ;cuoÎamm-e? .- v ,- .z

Mat. A eñl’ò'ìdìfllerio: ii ;winx-icq.;

L’ ottenne‘ (ih-NU, mi: min-‘pm-*ÉLUn giornol

Pugniſhfiwíiflfiemr ;ue flex’crbllar Te topi’.

Fui vinto,_id: ihr-confeſſo, e fu-ñl-a-:bella

Prezio "dell-à?“viñfrcrìaflAÎlfme. Omao ›_

Cadde 'pei cenno “mio-;Kms invaſi Il Regno y

lîer ott-:net là? tänw- {iz-F: -… . ..ñ-J ‘

un_ _‘

SÒ~
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Soſpirata Oberea ;THQ Îforda ai p't’ieghi ,M

Audace alle minacce ella rcñfie, 4‘ J A***

E più ſpeme iQ-non ho . i4‘… KW

Tir. Scaccia dal' ſeno, "W P* ‘NW-K“ "'117
~Q.tel-mt‘?defiiivehtiÎ` w "W' ""*²‘ ì’ Îſi

Un affittó’s-i vile‘…~j^’rt!îa‘îl tuo' core 'Î ~`

Dal- truova-tic»` vigne? `ii'rovi il tuoì'ſdegno

iOM-non-cdraril tuo-?amor . “ìv-Ì ~ L ~' ’

”ammira Kingma- c’e-'- »1- "w-ñ? Mv"

Pera, ſe a me non Mede’. mm fl'lómèxüo

*801-0 mi :pet-ro iU-í‘ſehtoî warm-vw: - L

Del ‘mio ſdegno :Pino-:UO Lin:. ~-- .

Terribile,t—mìzàrrocffi‘ìîl** ~ ‘i «m

Sarà lo ſcempio. Gàdemwt'rafitti' "i ‘4‘***
Tiri-do‘: ſiedWácà .í’. ?’-Ahî che il“ſuo -no'he

Diſaxma l’ira mia. Procura ‘indkaío 'ì— l
i mmm Validi i’ÎaiÌ-Îanrkîìco‘cez —- ‘- Î L

Languiſcc il mio’fm-”ſtrican'amo'reſî i

See-guardo un 'ſolî'ì'momcnto’fl w’: :‘30

i i › i La bellajnü’flflmffi‘, **mc n:èSveìgiiárſi in petro 'io ſento "of- La dolce fiamma‘ anri'ca 5*“ ‘3’” ì"'ſi-` ì

_ Máínca lo ſdegno mio ;‘«îë ?ir-‘c' ~î

'óìsíinmaiſcesñilz cor:- ”Vdc—;14 N À

ä'ëäMaäìſefll-itival‘cheadora- “temev- s ñ

- Rivolgoîil `Itîìio‘pen'ſiero ,_ ’

«V Fremo geloſo-f, fm; era‘:

Mi Maggie? mîvdivora’s "L

e‘haabhia›,ed ilfur’ot. Î ` .~

Pane con Tires-,Ve Tian-baſi .

S“ C" ’E ’PN1 LA f ‘VL ì.

Obama , ed Aida-vs :04| ſeguito Hi’Eparrg/î.

I .Ohmèzaerëpieiàxmstirprcnda 7 `

X Di .re-,Miriguo'moz L’inöauro ardite
Fatale 243 ſarààì‘ffl'ff‘ "~'-. ='ñ‘~` ì" l“

5.1.0 ſia.,,N`emica~\ 'i wi; ‘ñ‘ »~›~-s-ñ--~>-.; ‘- ,' ;

fix .LIU .EU-h L3"..Ktfl Se.; :,…x I’

n

` 4
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lo morrò del Timooñ.- rr‘.. -n ., sì— w',

Ald. E il figlio? …Az… 'p, .‘ .z I

Ob- AidiV3 i." la.: l' .“3. -* :1".Non affalirmi il core ._ , l

In sl tenera parte. E' queſto -,' mica,

Il poriglioch'io temo:.(a,) Odi? ~. M‘iflganno?”

Ah che pur troppo è ver Deh corri Aldi”

Vola Chiedi. . Gui ſa. ,(4,0 'ſuon di mom

Tuono cagion dell' altrui Senna, io ſola

Gioiſco alìruo tra”. , i *2; I’

Si vede in lontananza il ”miglio la Riſoürzion

elle giunto nella mio getta l’ mora , e [fel

ma. Frattanto Aldi!” ritorna ad D‘Elia,

Aid Guarda , o-Regina , ññi -- ñ.\ .2

Frangerli il mar ſorto l'enorme legno .~

Vedi le fmiſurne - . *.- ~. ~ .1*

Velate piante , ed il ”la bel-noto

Doll' inſegna d'onor . , g, ñ ..ñ

Ob. Pur troppo è voro. ñ~ " 'x

Ecco preſſo alla ſponda ;a ,

"Il legno [aſpirato. Il nofiro inni” 'x‘

Chiami a ſcender fra noi _ ;,

L' amico 'Ruol dei bellicoſi‘ Emi .._ ;

Alcuni' Eparrgfi con la danza ira-_drum gl' [gli

a sbarcare , -nlcum' altriv cantauoiljgsflim

‘ C 0g; Taj 3 _

Dalla tremulo Marina ñ .:.- 5 , .- ñ

Deh veniwlilrv quantum!” ,1" ‘

Dove un reo {hanno ináh ‘ ;j

Ne fa: meni ſoſpiri-r.. ;1

Danni-ſpara il_ nemo, .con ~- o!. `

- Dolce :ita army-;mhz z-ñ 2;(

e ?AZ-fa# Voi-potere alpino-dolo”, -ñr ,11 _

"A Î' a 235.515 .affaoni conſolari. . Fc'

(ëlzzfiſenu una_ carina-1m., ü‘ 31.:…- ;gpu fl'

(b) BEPIÎF‘W- (fl ?UMANI-.l. L :rl-“FA “Ban" ‘

“I-M‘Z‘Wf “ce/l’a “Zefa-iva. `
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finito' i1 coro ,fi ”nie .approdare tuùsrſcùc‘uppa,

i dalla quale sbarcano cool, `Gore, e Soldati

f ing/{fl . Cookricmbfce 06cm: , e' cane. 4.10:*

tenero, e frettoloſa v m :o m ‘5;‘ ,v“ en .~. *2 …; ñ~ . m:

‘ ‘2.8 C iE N ;A1 -V[l.%~, "x—i `,

‘Cook , Gore , con ſeguito J‘Inglçfi , e da”: .

-‘. ;.ñ :21 u-,ui

'To, : Ur mi concede-il Cielo, - a

i \ Bh’ io torni a rivedorëlamia Regina,

l Dopo d' aver sfidato «iz-,1‘ i o; Lì*** «i . .e

Gli &Wii-*edo eernpefle. "t-w" ‘-1 -s

8' è ver, che m‘ami ancora , 2-:- nzñ‘:E -ſevper’meí tu ſei qual ti laſcíai, ì:: ‘,

, Ogni periglio è compenſa-ro affai . *`

Pb. Anonimi uom’, o caro ho' to; s ì* -

Amabil Duce , ah qual mi trovi! Opprefſa,

Spogliata, abbandona” , k

ln .preda ad un tiranno w: »2:08 2 ì

Cagion’ de' mali miei , barbaro , audace?,

Sen-a ben, ſenza Regno, e ſenza pace.

ſo. Come! E i "fidi V‘IÌIUÌ? .il carofiglio?

E' i tuoi congiunti@ ?il 2…! ,by -;’~ x23 `

Db. Alema -'-‘ in: ÎJ' ."ſ-b tar * w...- ?à i

Gemon lotto‘al peſante "Éq ~‘ < u

Braccno di tirannia-. c‘- c‘e-m. «ela-4‘)

'In ”ii-lafcìafli, a mo wi o? i ~ ì!

De'gíomi‘mîoi rimetti.`~ i:: :w ÎÎ'* , ~

L‘ SW', cd il piacer. Da quel" moment”

lo non. vidi flow-,.11 ’W’ddoreî _

M appreſſo, mi avv'iii . ,, Cenni augnfle

,, Dell'u‘nvîtro mir-ſpoſo ,'“ah ‘pirünflepl

ÈÈSBdeÎ-Ìel‘n‘iomm un blemi-e. ,

n 5W_mio non lotreneste. Io ’ia-fiv."

il h MP1“. va(j,ut° n'a-elſa ‘i,

ì ›r ‘5. 2: ì'

\ Lupi“- …n i‘

l , ff..
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,, Dalle mie vene il ſangue-(a) . Il mio dolor::`

,, Non ſu’ però , che il luttuoſo effetto -.,

..1, …Della partenza di .colui ,~~che- adoro .

Co. Se il tuo dolor fu grave ;m *a , .,

Amabile Oberea , non fu minore ’

‘L'affanno'; del mio petto ’á Oh quante volte

A nome io ti chiamai! Quanto ho bramatd

.Dix{iſolçäkjl'gimmcnſofv :mf: j n i) , `-'

Mar, `che mi dividea

-Da re , caro-'mio head;,flLaLſmuutçgſmnel

(s‘,-.;iálorrklae.ſne; ed il ìlarrguor fatale;

,, Che per le membraſil ?ſalſoic nf’l

',, Mortifcro velen'fparge ſullëonde , "J ì

‘,, Non erano al mio` core ya; ,vw u il i

,, Oggetti di ſpabnntoflodiñterrorea "-1 ‘

0b. Quantezlagrime amaro; o rn'ioî diletto? l

Tu coiìi ad Oheroa!.8u~di ?unorfcog-lio ~ l

...Miur-nobili ſempre alle tempefieu al “ſole.

Gli occhi io sforza” a‘dixddyrinilhgçb,

Chc dovea ricondur la mia ſperanza:. ſſ

.Oh quante volte- ioèpreſiî‘.~` e:: 51- :'l

Del-mar canuto l'agirata ſpuma . -2

Îoi-ljer .le »tuegelez e .ne reflui deluſa .; l l

Go. Calma, ca“l'ma o Regina‘: .:z-;- im: v .i î

L’ agitato tuo cor. La tua ſvezia-am .1 l

Ci ſi renda pali-:Karin ?e mio} nc n15’

Chiede pronto 'ri'fr-n'crcì.-` mn ib ourfl `

Il tuo fiato infelice; ed, il -tu‘oîaíanno

‘iſſu'rpa il tempo al too-ſoccorbuA '4‘**

"bb-”tiſdiau e:: .1; »s 7_ ` n .zig-n: '1 l

,, Ilîdoclbr~d’:0heriea;,.çorrn contea” rtl

d"agce har-*.43 ,, ` il‘ wc im›,3`iar'5jv,3 U16

(2.):` Nefl-'zflfrcíflqm ,jdí rhum”; e". ’dr' lddlffl‘_

donne Otfiaitot’ze in! MBPS-"fi" "È/14'"

.ezdàlefiſpëraa'anez fljmrgono- {e ”MDI-'0'} `

:ſente MSMnnamarmÒ; fin 'ri-‘für’ 'W‘

\ *affidamento del ſangue . '
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,, Che dal monte diſcende, e inonda tutte

n Le valli ſonopoi’ce, il Regno intero

n oppreſſi: ,ñ-e colìernò Llorrore , e il lutto

,, Regnava in ogni petto. Ogni difeſa

,,, Si traſcnrò. Venne il crude] Mathabo

n Circondato daf~ſuoi , qual tuono orrendo

,, ìhe cade intempefiivo; Orrore ,e morte

Spiravano i ſuoi ſguardi ;Arta e' ſanguigna

,, Era‘ la destra ſua . Trafifle; ucciſe, ‘ 1

,, Sco'nfifle gli Eparrefió. In lacci avvolta

,, Fu d’ Omao la famiglia ì. il ſuoviaggio‘

,,.Già dieci ‘volte', e dieci ,
,, La Lunaìri'nnouòrfn) dal di, ,che-opprefl'e

,, Dal martir, dall’ affanno ñ

" Gemiar’n, ſotto al poter del rio tiranno .

là. Tutte le mie ſventure , ~ - ›

ñ Duce , ancor ru non ſai: Mathabo ardiſce

OErirm'r‘le ſue nozze ; al -mio ;rifiuto

Arde di ſdegno , ‘e vuol punir di morte

Tir-ida.; ed Oberea e“ .Co. Depo‘nî ormai

Bella Bäeginazil'tuo timer . Conſola .

Il cor olente . ’Io ſon-*giàsreco"alfineì,

E temer :union dei . Per or concedi ,ñ

Che adempifcail dovere - L '

u

il '

D' oſpite non` ingrato .‘ \ ’ ñQuefii,`cl1e ti preſe-nta x“ Vi -› *i

La ſchiera ‘mia ſeguace:` umili doni , ~ P ~

Gradiícisffieome pegno - “2: l

Dell’ amor mio , di’grato-Îeore in ſegno

'i ecco/Tano’ alcuni 'logic/i' , e preſentano alla Re'

gina-@MMT e mezzi dz‘ vena-colorito , pit-‘dali

ſpecchi, ſcuri , ~ed utenſilj »di ferro , ‘ſia e,

cappe/letti , ed altre coſe apprezza ‘Li/i" m ;ma

. Terra nuovamente ſcoperta . ' 4. l

L 7 l‘4“ ² ` . "BJ-"ì ' î-ìsf‘-›`OL.

LluiOtliaíti non ſi- marca il: tempo dlttñüíntí,

`_de con la fdjî Luana‘. . -’
A.”
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Di ſervirude, e di miſeria . in cui

Tu mi ritrovi, o Duce, altro nonpoflo

Offrirti, o Eroe maniero, - 1

Che poChc frutta, ed il mio cor ſincero.

Alcuni Uomini e Donne Eparrqfi recano del;

frutta. .

Gcr. ll tuo gran cor Regina

Nella propizia , e nell’ avverſa ibm

Sempre è l' isteíſo. ñ' -ñ

05._Ogni ſventura ormai - ` :
L‘ ſvanixa ‘per me -ſſMeco è il mio -b’tne

~’lo ibn frlìèe . lo, sfido ~ i

E Malin-ho , e Tireo.

, .Fciîflggmo l‘arrivo,

Dell’ amato mio ben la danza , e il can
Lungi , iungi daſi noi l’ affanno , e il piant

G11' ,EP-1nd_ ballano e cantano il ſeguente

^ - › i C _O R O,

Lungi o curc- avver'c ingrate

. Non turbare i nostri cori_`

Lungi o pallídi timori

Lungi o torbidi pcnſiet.

In sì lieto è fausto giorno _

Scherzi intorno a qnc‘sto Loco

~ 11 contento`,‘il {iſo-,ii gioco

,-` E la pace, edi] piaceri ~

Co. Fine a…: giojc ormai, -Vanne o ‘Regia‘

V "Diſponi i tuoi fedeliv * i

‘ Al vicino cimenta. I miciiſoldatſ i .

Satan frattanto i tuoi cufiodi, c 3mm

Afialircm gli nfurpatori .

.012. {e vado . .

Il ;mio core già ſento .

“T-lnondar dal contento, ed avvívate

‘r "z-“Dfllt'tflfltflfl amabili ſembianze

i‘ , n

T01
m ñ.; > ‘
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Tornano a germoglíar le mie ſperanze.

Sì ben’ mio’, mio dolce amore

Già ritorna in questo core

La ſperanza , ed il piacer.

l’arte ſeguita da Aldiva , da alcuni ſoldati lflglejì

e daga' Eparrrſ. .;

S C E N A Vlll.

Cogk, Gore, e ſoldati [ng/M.

Co. Esti la Nave , amico ,

›. Alla cura dipochi . A] ſuol diſcenda

Il rexfo de'SolJarì. Ogni ſoccorſo

Si deve ad Oberea. Sarebbe in vero

Una infame viltà , laſciarla in preda’

A un nemico crudele. c‘

Gor. l] fier Mathabo

Punîr fi deve. hgli lo metta; offeſe

Sono da. lui le ſagre

Leggi di umanità, che lat-;Nature

Ne] ſeno impreiſe con ſaper profondo

Del più remoto abitato: del mondo..

co. E' ver; gloria , dovere , b

Pietà , ragione , amore il braccio mio .

Muovono -ai gran cimenta .

Cor. Aggiungi o Ducc\

Il vantaggio comune. E‘ ver, ſrà poco

` Dobbiam iaiciar le ſponde , e nuove terre
Per l‘ onde diſcepríſſr; ma in 0thairi

Qua`nd0 noi torneremo , accoi-ti allora

Come ſarem da un… vincite: geloſo ,

Da un fiero ufurpator Z Ognifoccorſo,

La terra , i Frutti , e fin l’onda ſalubre

Negherà l’ orgoglioſo . Ah ñiì , domiamo

Signor la ſua ferocia. Apprenda il fiero,

Che non lice uſurpar impunemente ` x

' Il Regno, il ben, la libertate altrui.

Punir comi , che iniquo .R
ì ‘~ B a L La



26 A T T 0

La. forza ’adopra ; ed ajutar l’oppreiſo ,

Che .da un potere ingiufio

Danno , ed ont-.1 riceve,

' un dritto , che dall’uomo all’ uom fi deve.

Dal ſolo tuo valore l

Sol dal tuo braccio invitto, -ì -

Quel tormentato core ~

«Pace ottener port-à.

Eſangue al ſuol trafitto . ñ

Sé per te .cade-‘4.’ empia f‘ 2 ‘ ,

A” rei funéfto eſempio *- ~ '

La morte ſua ſarà.

`Odi la mesta , e »quemla—

Voce di lei dolente, 2-4 . _v

Che oppreiia , che languente ~*-›

Chiede al fuoduol pietà,

Co. A ſoccorrer ſivada ' . r ›

La mia Regina. Amor,~ pietà , ragione’

“…Mi {ian di guida, e i] lor iriplice raggio

Iſpiri a queito cor- maggior coraggio. Parte.

S’ C E N- A 1X. '-.

Tireo portando per ,mario Tirido , e tenendo ua

dardo nell' altra, ed Oberea con: ſoldati

Ingleſi , czie lo'ſiegue . ñ 3»

_05, ` H per pietà , deh I’aſcia , i

_ALíſcìami il figlioEcCQ il mio ſenzferiſci,

Ma riſparmia Tirido; è ~ .,

Tir. Invan lo ſperi ' ` ì' "e

Quefio è ii pegno Oberea, * -

Che tremar. ti farà; meco ne venga,-

E adopri‘poi l’amante` › ſ L' -`

Tuo ſuperbo-,tiranier contro di noi ‘ -

_L’ incom’p-renſihil fulmine di morte:

A] primo colpo caderà trafitto T ‘

Il diletto tuo figlio. ñ .4 *

0b. no.: Che :diciä ñ . j L-z

e

I.“ r.
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Qual colpa ha l’innocente? Il ſuo ſpavento

Deh ti muova a pietà . Mira que} pianto,

Che il ſuo timor fa inarìdir su i lumi.

Offer”, come Prende ~‘

Supplice umil le renerelie braccia ,

Chiedendoti pietà. Prega , o Tir-ida,

Preg’a il tuo Vincitor. Non è viltade

Quel che neceſiità‘eomanda a—I vinto.

GI’Inglq/ì‘ſi muovono contro Tireo.

.Tir. Oià ne‘fi'un fi appreffi , ~ ‘ ~

O Tiridomorrà. (a) Or vanne aicera,

E ‘godi o Donna con gli amici Eroi

Di tue vittorie , e de*`trionñ` tuoi .

* ' Entra' can Tirído nel/ajàrtezá.

' S‘ C. E- N A “X.

Oberea, e phifiook. `

05, 41km che farò? Qual fiero iſtante!

B .Qual momento è mai queflo! A s—Zii mi

Chi ſoccorrer mi può? Figiio...Tirido... ( voigo?

'Dunque non v’ è pietà? Dunque“ . '

fa. Regina . . - ` Il —‘

_Ai cimenta io m‘ invio. ‘Tutto è diſpoi’co

Più a vincer, chea pu‘gnar.-Pr`onti ali’ affalro

Son tutti i tuoi vaíſalli. l miei‘ ſoldati’

Son già ſul-l? armi, e già ‘ii apprefla ai lidd

La fulminante- nave; ai ,colpi ſuoi ’

Crolierà la fortezza. ll fier’Mathabo

Sarà costretto'a dom-andar pietade

Da te , cui tanxoiofi‘eſe, e ailor'. .`. _ff `

”fCi‘r‘e giova M v L . f" ì‘

o Duce amato ii tuoiſoccarfo-?r Ah tutto ,

Tutto è perduto.- Ogn‘nſperanzz ormai

Spenra è per me. ſ‘ - ~ `

?0.152 quale › - . ‘Nuovo rimorñeosi ti ‘ha Palmi;'epy-riſaP`

* B - D3

i) Minacciav ferir Tirida, egz'lngleſi Ji erre/lana,

\.
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Di che'paventi? ‘

Ob. Il figlio,

L’ innocente Tirido

E' del tiranno in braccio. ll fraudolento

Tireo me lo rapì; ſopra di lui

Di Marliabo il furore

E‘ già preffo a cader. Miſera madre!

Come ſalvarlo? Alt questo , o

Qlcsto è dolor! La morte dello ſpoſo ,

La tua partenza, il Regno mio perduto,

E lamia ſchiavitù crudel funesta,

Non ſon ſventuee al paragon di quefia-..

Ca. Rafficura ,-0 mio bene, . A

L' anima sbigottitañ. Il tuo Tirido

Sagra ſarà per il tiranno. Folle - `

Non è Mathabo , e; ſalverà l'Erede

Di 'questo regno per la ſua difeſa.

Minaccerà I’ altere ; x

Ma nulla eſeguirà. Per ogniiato A

Cinto da’ ſuoi nemici avra per ſorte

Offrirti ii figlio, ed evitar la morte .

0b. Ah mi loſing-hi invan. Di qyelflſapenbo

,Tu non conoſcivla ferocia. *In: ſeno

Gli ſiede-crudeltà . Non è coraggio

-le che i‘ avvjva, maiuror , ma inſanz,

Sete di ſangue . n Sprezzator di morte

,, Corre incentro ai perigli.

,, I dardi, e le ferite

,, Non gli recan ſpavento‘. i 7

,, Porche cada il nemico, ei muor contento.

Co. Fidati a me; .Calmal’affmno. I lumi

`Raſìlererjia. Oberea . ,Fra poco, il figlio

A te ritornerà. Vedrai .,. Ma tergi

0 mio bene quel pianto. Al tuo dolore

lo ſemo indebolirſi il mio valore . ’

..ñ . Dall'

4 A
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Dali’ affanno del tuo core i

Puoi veder l’ affanno mio .

Tutto il duo] riſento anch’ io ,

Che ti guida a lagrimar.

Scorger puoi da quell’ ardore ,

Che per terni sa infiamma. v

*Quella gloria, e quell'altro”,

'Che mi guidano a pugnat‘.

La pietà di tanti mali»,

Giulio Ciel ,\ ti mova omai:

Il dolor di due bei rai

L’ ira tua dovrà placar, Par”.

05. Aimë-i ſipappreiſa ormai ~.

li' dubbioſo_ cimean Inquante parti ,i

ſi divideril. ;prel- In tal momean

I ,ſuddith iii-n19, been gli amici, n, figlio -

Mo' rreî’ñar Pëíil comun periglio`

a " 8 G 'E 'R A' 'XL -

con ſtguöo_ din' ſoldati 'Ingleſi, poi Cook, con

Eporrrfi armati, e dette.

dlſuomkdr' um bellicoù mer-cin ougona- í fa!.

dati‘ IngZ-:fi preceduti ’da Gare, e fi ſchiera”

avanti ari/a fortezze. `

Gor.. e Oxnpagni invitfi, che sfidafle audaci

7 .;~Le inîogiii-te procelle

Di un 'nuovo mare‘, e che all’ardito corſo

Altra, mera non 'ch‘ffe’, ` ' ‘

Che il giro: uainrfil‘del globo intero,

Vi chiedodn quarto giorno `

Pippi-e di umanitarie , e di vaiore.

Deli ſoccorriamo’ amici * '-ì ’

Un‘- opprelſa Regina. il regio figlio

Dalla, man del tiranno ormai 1] tolga ,

E il Regno’intier `cla ſervitù fi ſciolga. ,‘

Cook/ì. avanZa al ſuono di una inni-cia Indiana
alla rſiesta drgÎí Eparrtſi , e' diſponegl’indían!

L onori alla fortezza. B 4. Co.
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to. Uomini valoroſi * ff "" ‘

Seguitemì', io vi guido . Ecco la figlia

Dei S’ovrani d’Epar’ra; Ecco lavostra

Amabile Regina . A‘lei fi ’renda' ’ v

La pace ,‘ilñfiglio , il Regno. Ella, o;EParreíi,

Combatter vi` vedrà, Lañ ſpettatrice

Ella ſari del valor voſtro .' Abdiamo

Il tiranno‘: pu‘nirF'Beva'il‘ ſuo ſangue

La Terra , che nfurpò`;- enel ſuoîſcempim

Resti del valor. voflro bn grandev eſempio.

’s C -E N A Ultima.

Matháòo ," clic-eſce dalla fortezza con _ſi-guſta

di Tiarrebçfi ,- e‘detti.‘Î ’ ._

Sopra lasforrez-za ſi vede unv lndiano, che tiene

con :in braccio Tirida, e ‘con' l’altro un dardo.

I': allo ſcempio mio 7 '
Precederà 1a mort"e*.-~ . ‘lì/ì"Di colui., che 1a vedi . Olà , ſe alcuno

Di quefii Eroi, che da un remoto mondo

Vengono a dil’turbar’la pace altrui,

:’"Ufl pafloòavanzerà; ſe da una mano

:Sfinalzeràzil tremendo , i_ ~

Fulmine -diiìturtor , trafiggi‘ allora

?,Dze’rrrñeí. nemici il figlio. Il ſangue ſuo

Scorra ſopra il‘mio capo. Eſa-*à queſto
-Ii preludio Tunefio " ~ _ ì ~

Di quella stragge , ch* io farò daſorte "

,IH quefiogiorno di furor,~di morte. ñ` ,

Co. Barbato! E che ri fece w - .

L’ innocente fanciullo? A me _ne vienisÎZ

Io ſono il“ tuo n‘emîcoÎdear-di tuoi ñ l

Scaé‘liarcontro di: me . L”enorme clavaAlzazſOprai il mio capo. Io quì- ti attendo.

.Mat. Eh ch' io` mi rido o itolto. ì ’ ~

:Degl’inſulti impotenti. Io dò 1a legge:

i i .Ubbidirmi conVien . A * ,. `z

' ~ f‘ ,-Î,.;.,.î~ ` 5..... ..Capi

i
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Co. No: ch’ io non poſſo

Più frenar l' ira mia. Vedi.. .

l'4 per avventar/i contro Mat/1. e Pianſano ml

naccia ferie Tírìdo .

Db. Ti arreſta. .1 Cook.

i Ah che il crudel già~ vibra il colpo .

l{20. Oh ſorte! '

L Che riſolvo? Che ſo Y ‘Pietà.- .

- Mi traſiggono agarasxì

Mat, Ola ritorni '

Sul legno ſuo l'Eroezi’tranier. Con'iui

Partano i ſuoi ſeguaci, o in questo ifiante

Tirido morirà. . '

Ob. Pietà mio bene.

Parti. . . Ti affretta . . . Và'. .

G r. Come} E tu vuoi i L

QX un 'tiranno crudel reſtare in preda?

No: non_ ña..ver.. . Coin-r [015m. i .

0_b. Ti arresta. ‘

”a `

. furore

v

..1

o

U

411’ India/ro . *' I , ›

I] Duce partirà. a Mat/roba. Solo un Demetrio

Chiedo o Mithalbo . Ah cara a Cook . `

Parte di questo cor ſalvarni il figlio;

Vanne o mio ben .E qual ſventura è queſto

Terribile, e funel’ta! Io ñdunque deggio

Col mio pianto implorar, che mi abbandoni

*L’ unica mia ſperanza,

Il caro bene amato, -.

Tanto atteſo finora‘, e .ſoſpirat0?

Mat. Si tronchi ‘ogni dimora:

Partan gli audaci. Io così voglio.
Db. Aſcostſia: i‘ .v.

Ti abbandono ilmio Regno.ì r…,x
Godi in` pace il retaggio ~ ſi

Degi-i avi di Oberea. , . '.4

‘ Io ſon tua ſchiava , e lo ſarò; ma .reng'p’

Repdimi il mio Tirido, e meco NEL"

e i. *- B 5

‘*\

.‘4

r
..3"
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Il caro ben‘ . Di tutto cio , ch' io cedo ,

Questo compenſo io ſol dimando. Ah cangia, ‘

Cangia pure conſiglio . - ì

Mar. No: parta il mio rivale, o mora il figlioI

0b. Ah qual crudele 'iliantel

Fra il figlio , e ira l’amante

Sento ſpezzarmi il cor.`

Co. Aimè! Che affanno è quefio! ~ -, '

In di così funefio r A. . ` ‘

Mi opprimeil mio’doln: .

çor. *Vieni: a-pugnarti-'s'ñdoz, j

e" **2, Vieni codardo infi‘do, " ' ` * "V‘

Tiranno uſurpator. .a Math. ' *
-

| .

22',* Si muovono conti-_dMatáaöon_

vb. Ti arresta ñ o

nflflndüno cäe minaccia—'fun Tir-ida ,

OI:. Aime! che pena è'qnesta! ,
Ca.”g Che fiera crudeltà-i '

Mat.. Ed irritate ancora , ff

Stolti, lo ſdegno miei"

Se gli trafigga il cor . .all’lndx'mo'.

aa. Fermati . all'indietro che minaccia ferire.

cor.` ll colpo arreſta .

Mat. Ah che avvainpàr mi ſento!

Mora per tuo tormento: ad Oberon

Mora per tuo rot'ſor . a Cook .

libere:: cade come fumata ſopra un-~.ſaffo,erg/Zd

pianga/tte . '

Co. Tergi i lumi , Idolo amato ,

Caro ben deh ſpera ancor’. o

Db. Qual pietà da’ un core ingrflo

Può ſperare il mio dolor?

"Azar. L A‘h—/ch' io ,ſento in queſto fiato

L/ñ—Palpitarmi in ſeno il cor. )

**AJ-h qual giorno e queſto o fato;

\
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i' Placa O“Gielo, Nino tight". `

0b, ,Penſa , chçſmfldre i0 ſono ,,i.

Mat; No: che non v'è pedone.

Co. S' è, ver. che amante ſei .4…

Mat. Fuggi dagü occhi mici.

\Gor. Pietà del ſuo dolore ,.7

‘Mat. Non ho pietà nel core z

A 4. Che ſmania! Che tormento!

` Che affanno. è quel .ch'io ſento!

Dax-m…: {arie ilrſcno L ` a

` "-11' ML ſento html’ . * *

urlano per diverſq parti, c .Mat/Edo ſii-dr*

nella fortezza. ~- › ~ñ xr ›~
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Mat/ida ,Îc Tireo con ſeguito di Tíar’reóeſ .

. n (A. ' 134" "K- e"Mar. Ome !-…-non- ſciolte ancora (I

l L’ odioſo riva] Le vele.. ak vento 'É‘

z Ghe-,pr‘etcndcë ;Clio vuole? Ancor i’ mein'

Fra le braccia amoroſe tua., E.”

L’ ostìnata Oberea? E ſoffro ancora

Sì` fiero inſnixoë. Ah‘nohñfia ved… Ti affret’ta,

Corri, o mio Fido ;o in queſto ifiante ei parta,

0 Tirido ſi uccida. .

Tfr. Io `la minaccia , ‘ .

` Adoprerò; ma prima d' eſeguiti:

Penſa , o Signor, che perderefii allo-ra

L’ unica tua difeſa ,. e il ſolo ſcampo-l

Che ci rimane a Home. >

Dei poſſenti nemici.

.Mar. Altro io non brama, ` —

Che la vendetta mia. Mora Titidn’;`

Pianga Obereîi; fi affligga ` `

L’ orgoglioſo ’firaniero, e non trionfi

Dell’ amor di colei, che mi diſprezza.

Tir. Ma penſa . . . - 1

Mat. E ſgombra ormai

Lo ſpavento; o Tireo. Son pur mortali `

Queiìi flr’anieri, e il numero gli opprime..

Il lor tremendo fulmine di guerra

Non colpiſce ſovente,

E lor ſiede nel core .

So)? frode , ed inganno, e non valore , -
` r“ S Tir
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Tir.“ Signor , Tino capace -

ſpavento non en L: tua ſalvezza I*

.a

’L

ACauto mi rende. Ma qualunque ſia ~ ‘ ‘

Il tuo voler, ti ubbidirò. Vedrai

POL nei campo, Signore; ‘ f . 7

l Se pavenra Tireo, ſe -vile ha il core.

Del tuo nemico-a fronte" '."

Combatterò, dz'forte. ~. e,

i 2 a Soho per ’la tua forte .

I (‘L , Mi trema in -ſeno 'rl cor Parte(
i“ SÌCENAG. 11.' `ſi

~… i xu-Matáalw , e paiGorë. wa . “5*‘

Mat,… Unqnez‘ñſofl'rir con* pace v2: 14 è_ e* \

.~ :Dovreigliì amari inſulti` "" ‘

Di un ſuperbo rival ? Fra le‘ fue-buccia

i Dovrei veder‘ la invano . ~ . 7 ‘--‘

Soſpirau Oberca? Del mio dolore', "

~De"mèeìvgehàſi affannì ~ * . ai:

` »Ah forſe im toi momento ;a ñ Z.- --f

i ,Trionfnà l’aiuto. f::" › A .h e‘ "i

E foffrírio dovreië’No: non fia vero ,4*

GO!. Signor'. ,e '« ' "z

Mar. Che bruni?

A che ne vieni? **x-.“3 rw,- r e' ‘- T

GO”.i Duce i" _june of 2’" (I: i"? l

Di cui ſeguace ioñ ſon , chiede, o Signore,

Che {i piaccia aſcoltarlo“ y a, 5-‘ .- . '

‘Per pachi itìanti. Io resterò fra i tuoi .'

'chno di 'ſicurezza , e un tuo guerriero

2‘ Reffl ostaggio fra noi” ~ - r . K

”nubi me ſon troppo * -î

Prezioſi 'i momenti?, e inntil credo s‘

Perderli‘vin‘:-aſeoltnrvi. . › a ~

Gan_ Ah no, Math’abo , * "

g ñSentilo Nine”; Porcia ~x`

L‘ amicizia, e 4a pa“

. '.;ñr i"… .

\
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Naſcer fra noi. -. 'ñ :\.’ .—~‘ ~ i}

Mat. Io non la bra-mo:. Vin-gl' - ’ ’- - .a

Però il :tuo Duce; ia. partenza—.io fieſſo

Gl’ intimerò:: Tino vada Eranamb (ai… .i

Fra lo nno} dei Stranieri, e ſironduca. 4

Costui—neiiä torni”; ` .2'

Car Ah ſ1 riſpormj - '. - ` o

Tanto ſangue, o Mnhabo. ` ~Î i

Dì pace , e di monde odituii: con-figlio r- i

Reit-ritieni sn‘a voir: ad .tm-'peziglim (b)- ì

’ſi'” S‘ C .E N? A‘ .‘-IlL

Maffiabo con Tr'an ,, pot-z Cooke-con Inglçj .

Ma.` H ch‘io conoſco,.appiexm; ;“1 .‘z

EGli‘neconi ’doni, o non mi fido algmouc

Pil-lat ihſidioío.- ~ - . x .Co. E perchè mai .- - - _.

Valoroſo Mtthobo Î .' ' t,

Noi` combatte: dobbiamo? I-i Wowzio”

Io riſpetto, ed ammiro. lo non pretendo

Da ge, che il giuſto . E‘ d'Obern retaggio

Que o Regno ,’zçhe uſurpiv; a lei io rendi;

Toma ai pari-j tuoi lidi, e mi vedrai

A momenti partir. -

MJ!. E con qual fronte ' i. .

Tu comandarmi ardiſci? Ecco ia pace,

, Ch‘ io {i propongo. lo _t‘oiüo ñ fi -

Del ma; le firade,s-<r parla tomba: eieggi.

- c0. E non ti fa pietade ,
` Un bambino innocente? Una Regina ì

Sconſolata , ,ed opprefla? U3 Regno intero

Deſolato , e piangenth E'noh ſon questi,

Crudeiſ’per il tuo core ‘ñ i**

Oggetti di rimorſo, e di doiore Y,

i

x

, Mat.

(a) Ad uno dei’Tí-zrreéq/LW/is'ricäyto l’anſia‘

parte - 4:. 'i‘ Lì; s: ..zz *912,

(b) Parte cm alcun' Tione-Beſt'. ‘

` 1
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Mat. lo non aſcolto in ſeno,

Che la poffente voce

Del mio vantaggio ſol.

Co. Menti: tranquillo › ; ñ ,

Eſſer non può colui, ~- _ ` I -

Che il ſuo potere ingiustofl ~~ .- 'ì

Deve alla forza. ’~ ó

Mar. E da qual altro ſente

Naſce il’ tuo ardir, che dalla ibra? Dimmi,

D‘onde apprendoflîi a naviga! l’immenſo

Mar., che hai. traſcorſo É Chi trovar ti ho*

Quel reo metallo, ephi gli die la ~remota

Cosi Fatale-all’ uom? ,, Chi-mai ti reſe

., Arbitro alfin dei‘fulmini tremendi ,

,, Se non `l' indultre inſidioſo impegno zz..

,, Di dominar? Delle conquiste mie

,, Non vvuoi ſpogliarmi con la forza? ., Forza

Non ſonv le leggir, che detta: pretendi?

Co. Nonni affifie ‘a-nl uopo . , `

Un miglior dritta, é." -; .v- y.

Mat; E quale? ""- s -`:`.- -.:.- . .) ,

Ca. La ragione, - v ' {_- i. , - ì,

La giustizia, il’dover.. ,
.Mat. Ma tu chi ſei? l . r’ i

-Chi Giudice ti reſe ~. . r

Ancor delle conteſe z ' ,ñ i

Di una remota ſcon0ſciuta-î terra? .xv

Or và , Son io ’già fianco . * i
Di garrir teco. O pani, ñ i… ì

' 0 Tirido morrà . a.» -,~;~ ,ai s› n

Le. Riſpetta, e adora . - «ñ ñ r2

Il ſangue‘di Ti'rjdo-. . :N ~

‘ſtema, ſe tu lo verſi , . ,

#?îìema- per h tua ſorte, - ~ .

ì ’*-*`^vrai danni,v rovine , incendi , -e .morte a

Ata!. Eh ch’io` non eum-i 0 folle, r ', L

. ` z ~, ` fl‘A
. fl..

K
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Le tue minacce. Vieni, l

Vieni alla pugna. Ioſpargerò quel ſangue ,
Cai—peiîerò qhelì'corpo. -l ;roſi avanzi

Delle tue tempi: ſi .vedranno afliſíi ,

Seáno della vittoria, . ñ i -

All' albero immortali della mia gloria . (e)

Sarà il tuo teſchio il nappo, ‘

`Che ‘ſceglierà per ſpegn'cr quella ſete

- D6} ſangue tuo;`v che mi- divora. Vieni:

Vieni; e-ſerva'd' eſempio *‘*- - i

**Hi naviganti ii tuo-tremendo ſcempio, ì,

5”…: Odio , diſpetto, *e ſdegno '~

9-'? ‘Mi-’chiamano al cimenta. - .x

;i Vieñi‘nel campo indegno,

'~ñ`~ ‘Gb' lo ñti faro tremar . v

i_ (‘-Lì geloſia mi lacera, 'ñ

3 - "‘Mi flrugg’e; amore , e rabbia ,

- -ë--Fra cento, e- cento ſmaníe ,'*7

Mi ſemo già‘awam‘par. (A)

. S C E N ,A » IV..

Cook,ñpoi Aldiva, e poi Gare.

Co. H ch’io mi perdo in qnefio`

Laberinto funei’r’o! Or. che riſolvo?

Che farò mai? .

Aid. Conſolati, o Signore, ` ' ñ' -.-. , :ñ e

Siam già fuor-.di periglio;~è‘gîà Tirido

Fra le materne braccia u = .

Co. E come?

'Ai/d. Il tuo Compagno;

Mentre nella fortezza . *fl: .

Pcr\ostaggìovrimafe , - 5-" -- Î

Del pargóletto .Principe i custodi

\

Se

(a) Dopo la vittoria glLOt/mitani ajfiggevano per

l tráfée‘aëli alberi vicini della loro abitazione

Le’oſſa delle major-lle , eda”: ampia dei vinti.

v (b) Parte con li Tianebeyi. ~



s E c 0 N D o. 4x

-Seduffe , e l’involò. Le dcſiate

Gioje dei voſh’i li-iii; il ferro, il vetro ,

Fin le ſue veiìi i‘fiefl'e

Ei prodigi‘: fra i“TíarrebéfiJç ottenne

Il prezioſo* pegno. (di ,
Cóſi En‘ Îqùefié br’áſiccia ‘ " ‘vedendo venir Gore . ì

Vieni o‘Gore n‘rio‘ fi'do- 0h qüanto amico,

Quanto ti" degg’iox Andiamo Î "`

;Mathabo ad~añaiir. Preſſo alle ‘ſponde’ff‘*

Il;n’aviglio ‘Hier-’olii’, ,ed i ſuoi" colpi - ~ ~~~
Atterrin 'la‘fortezza . Al‘ punto isteflo "e

Difiruggano le fiamme f ſi’* ‘_-_

Le’ nemiche piroghe; aceiò Viìefl “"17'

"A Matliabo’h fuga. " ’ " "` "

E

Got. Ogni’tuo cenno 4 ” * in“:

Eſeguito farà. Sempre compagno ’ ì'

Io ti“ſa'rò’, Signore , ~ --‘ ` `x ‘ i

I Nei ſentier- della gloria , e deli' onore .^ p4”.

\' S :G E N‘ "A "ì* V. `

` Aldi” ſolo!?` ì m , .

,, raggio ti‘i- ſperanza _' i” . ñ" ’ `

,, ' ià *riſplende per noi . Torniuna volta

,, Eparraín libertà; ‘Ii Regno avi'to
,, Riacquifii Oberea.‘Viìnto , ed opprefl'o

,, Cada il crude] tiranno . '"

,, Torni, la gioia'ormaî:. Fugg’a ?affanno

,, Più dolci contenti ‘
~ ,, Conſolan'o 1"‘alma,` ſi "- ſx, ff ‘

- .añflvò Pio faufli ’momenti ~ "

‘ ‘T ‘,, Mi rendoir la calma—z ~ ì ‘

`x ’>4‘ ,, E fugge' clal-jſeno

~ ’ ,,.L’a-troce timer.
. ‘ça 'L,

.a i

-. , ~- "nel“

”Non può imagz'naz/i con quale traſporto ama.

ma -gue/I’Iſolení. le, óugáttelle , che ui recano

gfi. Europei. Per ”qui/farle ſono *capaci di
tutta-r@ ,- i- ~;~ - j ~' ’i 3‘- 'ſi

›

f .
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,, Del ſato cruciele , ,. 7. ..

4 n Cangì0ffi l’ \ I.

‘* ' ,, Ritorna nel,petto

,, La,…,pace dCi—cor. Parte..

S C E N A.,

 

Amena; e delizioſarvalle ,formata danni'. la:

terali colline…, ;g pièvdfqna‘deile qua‘ii rive

'de il Moran' d"Qmao,.,- Uno ?getto Oſcoſceſo

ſentiero conduce L’altra-‘collina all’E

pah , che fi; vede in ſominita_.delco_lle . fin

tondo praticabile-rada‘ mare, doverſi, vede

preſſo alla ſponda il naviglio

altra` porte le pitoghe-,Àî MP‘ÎXÃer-L; ~ .

All' aprir della Seme jr‘ tfr-;grana 1 'ñTéqzſ’Fz'í/Î E"

mari di dardi , e di claim [onffi-lq-ÎOU‘IU

con Mat/546m . e. Tixeja 4/ ‘ii-À?“ÉPJSM

ſchierati gli Epmejz‘, e laffiçfljl’fi‘eéüífidî

Lock; e d.: Gore . Il Mumbai , .g ‘Il.- reſi disfitla-(pdnst cahtqçgjlſigggM

- 7 ñ 19—— a— "e. e…

"ſEnite: gian-;tonde (pz) ~ “‘ - Z

Un Popoi gucci-ze”, - ñ 7

Cho tema_ ‘non [33.… i, ñ

Dijquell’ ’orgociio inferno,… ì

‘ Di quel ſuborbo ardite` Vi pentiretc- invano,

Ma tardi,allo~r ſarà . y

Finito il Coro, il v”oſcar/10 commen- ar Bette" la

fortezza . Met/mhz, e 'Pireo ſeguiti dal‘ Tier-l

raóeſi fanno una ſortftg …Si attaccano Mat/m—

bo con Cook , Tireo con Gore-,J :ſi diſvíeno

”Mettendo . Intanto ſi vede atta-care z‘/ fuo

(a) Le jungle': di -tu-(“ti gli Iſola-u' del Mare

del .Squ— nao ;li cominciano altrimenti, c/'re cam

tondo ferocemente un.: canzone di diddl".

;le

Ingleſe,_e dali’ `
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eo alle piraglze clic s’iucendiane . Hague/une.

'Lybra fra Tzarrebg/ì, Eparre/í , ed Ingleſi.

Que/Z’ ultimi cominci-mo a far fuoco con z‘ lo.

to fucili . I Tzarrabçfi fuggon.7,e vengonoñiu.

ſcena Cook e Gore con Mani-:150 , e Ti'reo

incatenati ,, indi Oberea , ed Aldi-44;,

ia. Premi, ſmania, o ſuperbo_ E' giunto il giorno,

In cui di tante colpe .. rPagar devi la pena . Ah vieni o cara , (a)

Vieni amata Oberea. Arriſe il- Cielo

All' innocenza , alla ragion . Fra ceppi

Vedi i nemici tuoi.

Kat. Trionfa altera

De' mali miei . Ma non vedrai Matinbo zz

, Piegar.- la~nobii fronte v ›

A piè della ſua ſchiava.

6c, lo ſprezza, ozfolle,

Un ’impotcn-tc oltraggio. Al vincitore -

Chiedi pietade. Io ri perdono .

[d. Alfinei'

Torni la pace a questo ſuol . Clemente

` L’ Eroe del mar non niegherà mei-cede

A chi i’impl-ora umii. * .4», ;,v

Tir. Che dici mai? _ i

Noi domandar pietade? Uli il ſuperbo

Del ſuo poter, che non pare-nta il core

Di Tirco , di Mathabo.

Gor. E ben: punito

Sarà qnelſolle ardir.

Hat. Che più fiattende? ~

Dov' è la morte, che: incontrar degg’ io ?,,Î

fa, Barbaro, prouerai lo ſdegno mio . —, ’

‘ Domerò quel core altcro. a Mat.

or: Trema put della tua ſorte . a Tz’rea.

La!. Sarò ſempre ardito e fiero. a cock.

‘ Tir.

in) Vede-ida ”air Oberea ed Aid-'va .
r

l

\

»
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Tir; Non paventa un cor ch'è forte . a Go;

Obe. Ah calmare quel furore.

Met. ll mio cor temer non sà .

01,9, Se bramate e vita ,- e pace, aMat. e Tir

\ *Riſpettare il vincitore.

Aid. ' Deh piegate‘il voflro core ,~

~ t E chiedete-al'fin pietà . alii ſi” .

Mat. Vincesti ſuperbo., a Cook.

`ó; Trionſa tiranno . `

Ma fra le ritorte, ^

In faccia alla morte

Coſiante il mio core , -

NOn sà palpitar. ì

Co. ñ -Punit-o ſarai; ‘ ìSoffrire non voglio f -' .ñ ,i

.Si barbaro ardire. '

Calpesto il tuo orgoglio,

E in mezzo a quell’ it:.

Avrai da tremar.

Obe. Deh calma lo ſdegno,

Mio bene ;ſe m’ ami.” a Cook,

Ald. De-h cedi, ſe brami

ì La morte evit'ar. a Matficbo, > `

Oóe. f Non sò qual timore, ' ` i

NOn sò qual’orrore f ‘ v

l Mi ,ſento nel cor. )

g‘: a 2. L' affanno, l'orrore,

Lo ſdegno,`il furore’,\

_ Mi opprimono ii cor . `

Ala!. **D-eh‘ cadi. a Tirea. ‘ ‘

Tir. Non voglio. -. ’ `

Obe. Ah‘ſenti . a Ma!.

Mat." T' invola .

Oóe.›- Ah-caro. a Cooku” “

i Co. Già. ftemo. . , ` l

- . ;1… \ -A 1_ ‘i’ ›. .a ‘of’

`
\

'{w
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mr. Che orgoglio! Che ardir !~~ ,

‘ò, Vedrai ſuperbo indegno , `

42 S’io ti farò tremar.

lat. NOn curo nÒ il tuo ſdegno, \

4 E non mi fai tremar; ` '

ó. Quale ſmania! qual tutore!

Qual contratto in me ſi defl'z

Fra l'orrore e Fra l’amor!`

l Qual dolor! Qual furia infefla!

Ah -iìraziarmi io ſento il cor .partono

S C E N A Vil.

Pianura con diverſe abitazioni d’ E-parreſi .

Caro di Dorme, 'ed Uomini Eparrejì, `

indi Gore. ì -

7 c 0- R 0. ñ I' -

Hi conſola in tal momento

C Il dubbioſor,‘e mesto cor?

r. Ah chi mai , chi del cimenta
l Potrà dirne il vincit’or? ²~ ’- — i

Fz'hita il Coro' viene Gore.

r. Ah 'correte-Eparre‘ſi x ì

Al piede ci’ Oberea. Ella trionfa; *x nVinto è l' uſufpator. Liberi ſiete -

Dal tiranno crudel . Vi ſplenda in volto

La gioia più 'vivace . -

Ogni affanno ſvani . Tornò la pace. (a)

`S‘C E N A VIII.` -

zt/iabo in catene fra gl’ſhgleſi , e poi Tic”

anch'cſſo in catene.

Offre il cor tormenti , e pene,

i

  

1t, ,

,Z L_ Senzaun ombra di viltà;

› ,, Ma perduto-il caro ben-e

,, Più reſistere non sà.

l'u vacilli olMathabo? -

ſu cedi al tuo dolor? Tu che finora

.ñ ` .Con

Parte Leguz‘to delt’EP-rrrefl_.

f ,

la!
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Con íntrepîdo ciglio

’Sprezzasti ogni ſventura,ognî -perîglíoë’

Tir. Conſolati, o Signor, la tua nemica
L' orgoglioſa Oberea del nostro dannſio

Trionfar non potrà. L' affanno; il lutto

Sarà per lei della vittoria il frutto.

.Mat. Che dici? E perchè mai?

Tir. Preffo a pal-tire

E’ il tuo tiva] .

Met. Che aſcolto! e donde ì-l ſai?

Tz‘r. Dalla ſponda io mix-ai tutti i nemici

Dìſponerſi a partir .'Suda ciaſcuno

Degli flranìerì, e la ſua mano impiega.

In opre ignote a noi. L' enorme legno

Si muove, gira , ed a partir ſi apprefia.

.Mat Ah più non ſento il peſo

Delle {venture mie . Pur`che tímíri

Lianger_ l’ altera mia nemica , io vado

Lielo a moti:. ì

.S C E N A IX.

Oberea , e detti.

R puoi goder Regina vedendo venir(

Interamente del trionfo. Il caro

Tuo dìfenſor torna ai ſuoi lidi, e quivi

Le nuove recherà del tuo potere ,

Dellë`vittoriel tue.. Per l’ampio mare

Il nome dì Oberea Famoſa , illuflre

Pallcrà a riſuonar ſta le remote

‘Terre da noi diviſe. .

Obe E vuoi con questo

Grolſolano artificio

Vendicarti , o Marhabo? Ah trova alm

Più 'mgegnoſa menſognaſi

Mat. ln pochi istanti,

, T'} :xv-vedrai , s_‘ io mentiſco.-Al

ALBI@ io ne corro . Opprimi, «

. ì~ , T

Ma.

’career
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Uccidi il tuo nemico;

ì Ma nell'isteſſo diante b

Ch' io morirò, tu perderai 1’ amante, (a)

/ s ‘-G E N A x. ~.

i Oberea , e poi Aldi-a. 7 '

l Db, Ome! E poffibil fia? L’amato bene

Mi Vuoic abbandOnarPSi corra...Ah t‘tolra

Ecco il crude] trionfo -

Dell'iraro Mathabo . Ei col ſuo inganno

Affliggermi preteſe, ed io mi affanno.

áld. Corri.. . Vola o Regina~-. . .

Più nÒl -vedrài, ſe non'ti affrettì .

Obe. Come!. . .`

Dì chi parli? Che dici?

111d. In quefio ist-ante ~
ſſ Forſe parte il tuo bene

Obe. Miſera ,E Dunque è ver? Dunque dinuovo

l Mi abbandona il crudcl? Ed io potrei

Soffrir quest' altro affanno?

Ah s' ímpedifia andìam vieni no: corri

A lui per quel ſentiero; al’ mare io vado .

Aid. Ma che farai?“

Obe. N01 sò; Confuſa, oppreffa

Non riſolvo mi perdo. Almen mi vegga

Colà ſul lido afflitta, e diſperata

Fra i ‘ſoſpiri , ed il pianto

Struggermi di dolor , ſpirargli accanto.

E’ giunta a tal ſegno

La fiera mia ;ſorte ,

Che meglio è la morte,

'Che tanto martik.

Se *ha cor di laſciarmi

‘.I-n ſi-mile sta‘to , r.

` Potrà pur l' i'ngrzto

J Vedermi morir . Parte .

— . SCE

(a) Parte con Tir” , ed Ingleſi'.

i‘- -
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S C E N‘ A Xi.

Aldíva, poi Cook, indi Gore.

Aſd. Tante r-ie {venture .' Come regger potrà? Non v’ è per lei

Un momento di pace'. A nuovi affanni

Eſposta in ogni istante'

z_ Or trema per il ;figlio , or per l’ amante .

Co. Ah dimmi Aldíva, " ‘

La Regina dov' è? , -‘ f ' l

Ala'. Dov’ è Signore? î ‘ , v T

Pra le pene più àcerbe,- e' I 1 ` * l

In braccio al ſuo-dolor‘: Di te va in traccial

Dolente, diſperata . E con‘quai‘rcore *ì

Laſciarla puoi? Y ì" ì

Co. Sf io in’ allontano , Aldiva, ‘ n‘

Così richiede il mio dover, ma :breve

c Sarà la lontananza, ed Obereä- ‘

Pr’csto mi rivedrà. -1/ '
Aid. Il ſuo dolore ' n" ` * b’

La toglierà di Viſa;"` '~ *- ² :11’ l

Pria che ru rieda. `

Coth per pierade, amica ,

NOn ‘affalirmi ancor. Non ſai qual forza

z Que’sto paflo a me ’coí’ta. '
Go. A noi ſeconde* ì

Spiran 1' aure o Signore, e/non ſi attende

Che iltuo cenno a partir. ww .ii

Aid. Come, crudele! ‘

Partir tu vuoi ſenza'vederla-ñ?

Co. Aldiva ' `

.Io la vedrò , ma qual momento è quefio

Terribile, e fune ilo! Al ſno dolore ‘

Il mio cor manch erà; da quefio istante

Già mi fi agghiac cia in ſen . Sepra la ſpend‘

` Melia, e dolente io già la veggo;` Il pianîl

’Le inOnda il volto . Dalle amate braccia

r . Strin~

. l I

. I
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Stringermi io ſento . 0h Dio!

come regger potrò nel dirle addio .

Del caro mio bene

Conſola l’ affanno .

In braccio alle pene

Deh reggi il mio cor.

.he pena acerba orribile!

Che barbaro tormento!

In sì crudel cimenro

Vacilla il mio valor .

S C E N A

Aldiva, e Gora.

Aid. (T011 qual fronte or direte,

_4 Che i barbari ſiam noi?

Che a recarci venifle _

La pietà , la virtù? Son questi dunqu

Segni d’ umanità?

Gori"- \ Pietoſa Aldiva .

A ſono ci condanni. Altro dovere 7

Tu non conoſci, che l’ amor, Ti ſembra

Barbarie , crudeltà ciò , che fi deve

Alla gloria, all' onor; ma queste fonti

Prado-con ciò, che in noi ‘

Vedi di grande. e luminoſo, Amata

4’

ad AH.

a Gore .

Parte .

XI l.

l*

 

E‘ dal Duce Oberea; pena, :a affanno

-A’lîii coſta il laſciarla; ;1,3 ü_ . _

;' Ma cede nel ſuo core r i! .

Ogni altro affetto al bel deſio di onore.

,, A nuove eccelſe impreſe v. _,

,, Lo chiama il ſuo valore’.

~ ' ,, Se'avvinro amor lo `reſe ,

”sz., Or’lo conduce onore’ i ›

,, Degli anni , e dell’ oblio- ‘

,, Altero a trionfar..., parte.

AH. Gloria , ed onor , nomi fatali, alti-Save

C , ot

r .
~1N a.

*ñ eA

l‘ **u-LÎJ'Î’W.
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'Se ;’A'KT*T o -3

Sotto di un ciel flraniero 'Regnat‘e‘ pur .-` L' impero ~ ;

lo nOn‘ v'invidio, ma lontan {uggit

Da quéfië ſponde,~ e non turbare almeno

La nostra anti’ca "pace. Ah che pur troppo

. Sen“z'zr-qlíei_, che recate affanni, comali,

Sono inſelici‘i miſeri mortali . Parte.

S C E N A Xlll.

Obërea e poi Cook.

Ob. *TEppur qui lo ritrovo. Ah dove mai l

Rinvenirlo potrò? Già ſcorſi invan

Il boſco, il colle , il piano,

E le ſponde`d`el mar. Poffibil fia,

Ch’ ei s' in'vo’li da m‘e , ñ

Co. Eccola ,_O Dio! ‘

_ Qüaſa’ffalto è mai queſto! i

Ob. E' dunque vero? ~ ~ `

Dunque laſciar mi'vuoi? L’ affanno mio:

Non ti muove' a pietà? Con un nemico

’Che ‘medita'venderta , e con un :regno‘

Ancoia 'vacillant-e,~e mal ſicuro

Hai ‘cor di abbandonarmi?

Co. Ogni timore ` ›~
Scac‘cia’ìama-ta Oberea .ì Nella fortezza

Sii-etto éſra‘ ceppi' al voiìro mondo ignoti

.. Si firuggerà Mathabo - ~

Di rabbia , .e _di dolor. De' tuoi vafl'alli"

‘Pt-Fia’ deliìiaìì'ſei‘ ,` tu ſei l' amore:

Ed io ſra~’p'ò"eo alle tue‘ braccia. amate

Ritorneìö‘,` 'ì L' '-7- "

Ob. Nofiba‘r‘bár‘o in’ingan'b'i.- ì z o

,Tu ihilgſèiffper ſempre . 'Ai patti lidi

Tu volgë’r’a’i le vele… ze‘ - -

cor›,-"èrudc“i’eë —r -' . -4

*ghewamrre v* ñt t 'ñ " '

’~ 4 u

\.

` Co. `
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co. Calma o Regina ~ ì "

L’ ingiufio tuo dol-oreze vanno ormai

Dove ti attende il Popolo raccolto,

Impaziente di vederti; vuole; _ 7 …al

.Afficurarti del ;ſuo fido. amore.; “y. ,'-,,z,

Bella ſua ſedeltà.L\Lannçl: grapoçou ~ ;l

Anch' io verrò . ~Fidati a-mc'” 1,21v luna ;z

Non compirà -l' .intero .corſo , ed, io. ha. _..u'

In Eparra ſarò… ..m .~ ‘A, dz, a»,

0.6. Turni luſiughi,.‘ z.” ñ rn»,- ‘; m…,

Perchè invita. rhmngq- .A113 offiwiorbeqe,

Non lo ſperar ., Lun-gi darne_` nongvogiíq,

.Nè` poſſo vive; più 3…Tquthmiazzſpçmr;7,; ,

La Vita ‘nia to Î‘ſcìrli'ii‘› '.3 ‘LN‘BA-ÌQ Auf

Non reſpiro, che in te.~Vanne,-ma penſa,

"HL… I'ÎÎÒ ‘Lì " Î

In cui darmi .vorrai Atei’çremouzgrxio; " l

Sarà‘ l’ ultimo a'ncor del viver mio. ` l

ì ' ` D3". mai-ñ'- MEDIUM; 'rí‘o‘a Nixon "ſh `

:DDÎFF-Òita-alxmìo @manica ì"

Sol cla'te quel duòl ch’ io ſento

Può ſoccorſonalfin ſperar. ’

Se 'piera t’ accende in petto ,

.BBÌJ , ;ſcelta , e unonñlqſçèargffl ;

Ma già, il, _core ,a oh Cieiui ,ecoi’rretto

, E' di MPV@ a Paîpìtatr'QÒ-ffir

Stelle ingrate! _Bh Gigi-tiranno!

?wifi-trav; Quante pene in unñlmovmegço .E e?,

j ~ ~ Il dolor,'lrîa.c_erbo affanno f- No , non ſagpxiù “ſopportar;.jÎsfilare”;è ;j

To. Deſio d’ onor ”di ;fogna inralrrnomgiízrp

Deb tu raggi .il ;mio cor. . Delfino—ſplendore

i 'Se 'non 1’ avviva un raggjow i?, (5 i… az;

Comincia a indebolirfi'il. mio Maggior-LW"

'La‘ ?i A…? « 4.3 nr'? c, oo- :“*i

C 2 ÈCÎ’Z
o

1?*

F ' , i
P _ r

l *’ .- o H V .

\` 7.1.3,… un…, 3-; l.: k …
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, s c Eſta-A mvnó

Gran piazza , "o ſia largo recinto ’d' alberi in

diani ſul lido del~—mare,`felìivamente addr

nata “’all’ uſo‘ della' nazione di ‘festoni d’erbe,

,di fiori , e di piume .’Gii alberi di Cocco,

di’ Banane , eſi tutte le aitre Piante'dell‘ iſola `

con due ordinati ſemicircolî formano il re-Ì

cinto ſuddetto: ſe non che in ſondolaſeiane;

un'v'ano, che’ ñ -véde’r’e-il' mare cOn i] Na

viglio Ingleſe =pronto alla partenza. Varj

volatili di nuova- ſpecie 'rendono ii luogo

più piacevole , -e delizioſo .33

lnglefl, ed Othaz'taní ,indi Oberon . Cook , e Ma

- 'c "thóq‘ìín 'carene ‘e c'ufloe’ito .

dll’ aprirfi della Scena *gli ,Orñaitariî , intrecci-”ida
' ` ñ una’ ſidanza ,` cahrena'ìîil ſeguente .

"-4 i). ‘i‘ ' “jr‘ .‘ .

è, --'--"c o* »K o.
i'f,"’.""..l-'I

"'Regflj `og‘no‘r fra ?noi la pace‘ ,

‘ 'ì -Amicizia , e ‘fedeltà . `

Nodo ſtabile, e"tenace 7 , 3

“ ' ' Le ‘min' alme legherà . r‘ ì l

Men!” ſia'? për" terminare il- vm , vegan-l

Ober” ,ſ GBA-‘ke M-ärficóo‘.~`”' j f‘_ _“Î’ſi l

Go. Eccovi ’affine ,‘ o fidi?” “F '5 Ji’? _ 1

Vaiorçlîì'EParreſiìì-fre'ecó’iaſivoiffl , ,

Amabile‘Sovrana‘ì; Affi ſabato». › r

‘ Riiperto , more-,e fel. D'a"nuovi inſulti

Difen'deteiañ" r7 Dai miri-ma ’Ì xe! Poco i0 mi' ,allontano .’ì-Il reo nen???

W* « ‘ ' 0L
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Voi cuflodite intanto

Geloſamente .

Mat. E' vana ,

Inutile la cura . Ogni timore

Sgombrate pur. Mathabo

Alle perdite ſue non può , nè vuole

:Sopravviver *da vile .

Ma il rímirarti , ingrata -,

Per la partenza del rival ache adori ,

Immerſo nell’ affanno , e nel martire ,

Rende aiſaimeno aeerbo il mio morire .

ó, Sl , conſolati è ver. Trionfa: lo ſono

più .infelice dei mortali. Io piango ,7
Ma piango invan. Non ode N., ; ì

I miei ſoſpiri il mio Tiranno .

To.. Ah` cara …., ñ .…x

Mi accuſi a torto. Ah tu non’ſai l’o’fl'irnrìo,`

i Che mi trafigge in così fiero iſtante.

l ÎDeh credimi miorben . Vedrai ſia poco e…,

E Il tuo fido Guerriero. Insquesto amplcſſg `

ì Ricevi pur della mia fede un pegno

’ tar. ( Smanio di geimîà. Diſcreto di ſdegno y

Perfide fielie ingrate ›’ -

:Datemi alfin .la morte .› … ~

In così avver’ſa ſorte . "ñ-"1’?

Meglio è pee’me morir. L .’

DL. ` Ah pgrpietà‘tiortflìrt; e fool"

-Pafl'ami-prima-il cor .i ñ . . v

Mat. Sdegno , diſpetto, amore~ _, A

Già {qual-ciano il mio core. ~

Che barbaro martiri_ . “VL"

Ca. Ah caro ben rilaſcio. _ _

— ñ. Dammi-;un ampieflo.,'Mat. Indegno! K' J~:u’;V ì. ’,ÌS -Èa,

i 4

L .
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Mat. Io ſremn. ,

Mat. Il fiero-orror di morte,

P10:

?La 3. Ah che il momento eſtremo;

Ca. No più ſata] non è .

05. Finiſca un duo] sì rio. ~

e'Si affrettin l’ ore eſtreme.

Ah ſe non v’è più ſpetnez,

Mi uccida il mio dolor.

Ca. O( che crudel momento!`

. - Fra cento affanni , e cento. .

`z.- -- Sento ſpezzarmi il cor.

Mat,… Fra-;tante pene e tante

“A Vicino a quel ſembiante

Vacilla il mio valor . .

Ca. Resta: ll dover mi chiama..

Ob. Pri-a mi trafiggi il ſeno

.Zig-1t. ._'Ch'e rabbia! Che". veleno!
i e Mi ſento divorar.

-i-r

,q

í l 2, ‘

.:X l

i ñ

"d

1’; i

05. . ,Ferma un momento a Cook.; 21-…

Mag, Ingram ! * .. … *

C0. Addio. ñ *.ñ Îi--z i** ,

.Ringrèçhe affanno-,ioſentoi ‘ -z **W-’e . ~ .E. ì

.A 3. Ah che crudel tormento! . ;vv-2‘!

Che ſventurato amor! .u.

‘Stelle , ſpietate, Stelle l ,’ ; 1.

. Barbaro ingiuſto amore i; ~_ _ l

a. .Fra Cento ñſmanie:-i1 core~ [I. ’ì l

Mi ſento, lacerax-r ~

r :"r; ."-‘-' i

fl .BRA-*- .' e} .. fa ‘

\ ſv’. ſi‘ l" r*

` *ì i" , i* P1. r'

. ,- ì , *i: `

H, › ci_

ì .u. .. z ;i -,-i*`..›
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